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REGIONE LAZIO
#regionelazio

A cura di Francesco Rocca, Presidente della Regione Lazio

S
ono molto orgoglioso del fatto che, su 
iniziativa della Giunta, il Consiglio Re-
gionale abbia approvato la legge che 
disciplina le attività eno ed oleoturi-
stiche e che va proprio in questa dire-
zione. Lo scopo della norma è quello 

di fornire una cornicechiara e omogenea su una 
disciplina in cui il Legislatore nazionale era più 
volte intervenuto. Il Lazio, nonostante abbia la 
fortuna di avere un territorio naturalmente votato 
alla produzione dell’olio e del vino, ha scontato 
in questi anni un mancata programmazione sul 
tema. Oltre a requisiti puramente tecnici, grazie 
a questa legge verranno introdotte misure volte 
ad una effettiva promozione e implementazione 
delle attività legate all’enoturismo e all’oleoturi-

ORGOGLIOSO DELL’APPROVAZIONE DELLA 
NUOVA LEGGE SULL’ENO–OLEOTURISMO

Il Lazio è una terra ricca di 

storia, bellezza, tradizioni: 

dobbiamo esaltare questo

patrimonio straordinario, 

compreso quello enogastro-

nomico, valorizzandolo e 

promuovendolo nei contesti 

nazionali e internazionali.

smo. La ratio della Legge è mettere a sistema aziende, cooperative, consorzi, cantine e frantoi, 
favorendo un circuito turistico fatto di “percorsi” dell’olio e del vino che coinvolgano l’intero 
territorio regionale, salvaguardando l’ambiente e valorizzando la biodiversità. Un’importanza, 
quella dell’olio e del vino, che nel Lazio va ben oltre il dato meramente statistico, trattandosi 
di prodotti che affondano le proprie radici nella storia e nella cultura regionale e che contri-
buiscono non poco al sostegno dell’economia locale, anche in chiave di sviluppo del turismo 
enogastronomico. Formazione, semplificazione, promozione e qualità sono le direttrici di que-
sta Legge. Fissare alti standard per la qualità dell’offerta, formare le giuste professionalità per 
dare servizi realmente all’altezza, semplificare la burocrazia per imprese ed operatori, promuo-
vere al meglio prodotti e territorio rappresentano, per la nostra amministrazione, una priorità 
assoluta. Abbiamo l’opportunità di creare, nel Lazio, un nuovo modello di sviluppo che faccia 
dell’enogastronomia e del turismo specialistico e diffuso, i suoi punti di forza. L’approvazione di 
questa Legge Regionale è un primo, significativo passo in questa direzione. La nostra Regione, 
inoltre, saprà cogliere le molte e preziose opportunità che il Giubileo 2025 e la candidatura ad 
Expo 2030 rappresenteranno non soltanto per la Capitale, ma per l’intero territorio laziale in 
termini di crescita culturale, turistica ed economica.

“ ”
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ROMA CAPITALE
#romacapitale

L
a Tappa finale del Giro d'Italia tornerà a Roma anche nel 2024. 
Lo abbiamo annunciato, insieme all’organizzatore Rcs e Gaz-
zetta dello Sport, in occasione del Festival dello Sport che si è 
tenuto a Trento. Sarà ancora una volta un grande spettacolo di 
sport, una festa per gli appassionati di ciclismo e per l’intera 
città e un'occasione straordinaria di promozione turistica. Ma 

anche un valore aggiunto per l'economia e per l'occupazione. Come lo 
è stata la tappa del Gran Finale disputata nel 2023 all’ombra del Co-
losseo, che secondo l’elaborazione scientifica fatta dalla Banca Ifis ha 
generato su Roma una ricaduta economica diretta compresa tra i 145 e 
i 215 milioni di euro. Dei 2,1 milioni di spettatori complessivi che 2023 
hanno assistito dal vivo ad almeno una tappa, infatti, il 40 per cento ha 
scelto Roma e lo spettacolare Gran Finale. Più di 830mila spettatori, 
il 51 per cento romani e il 49 per cento turisti, che hanno assistito al 
passaggio dei corridori sul circuito che è partito dall’Eur, ha raggiunto 
il Mare di Roma e si è chiuso con lo sprint lungo via dei Fori Imperiali. 
Chi ha scelto la Città Eterna per godere del grande spettacolo della 
Corsa Rosa e ne ha approfittato anche per fare altro. Il 69%% degli 
spettatori ha colto l’occasione per visitare musei e fare attività culturali, 
il 38% ha dedicato tempo allo shopping, il 62% all’enogastronomia. 
Importante anche la ricaduta di immagine e la promozione televisiva, 
con 800 milioni di telespettatori che hanno seguito l’evento da oltre 200 
Paesi del mondo. Un’opportunità che ha fatto conoscere Roma e la sua 
Grande Bellezza ad un parterre internazionale, che troverà certamente 
ispirazioni per visitare la nostra città in una delle prossime edizioni.

GIRO D’ITALIA
A cura di Alessandro Onorato

Assessore ai Grandi Eventi, Sport, Turismo e Moda

TORNA A ROMA IL GRAN FINALE
Un Grande Evento che lo scorso anno ha avuto 

830 mila spettatori dal vivo solo nella tappa della 

Capitale e ha generato una ricaduta economica 

compresa tra i 145 e i 215 milioni di euro secondo lo 

studio prodotto da Banca Ifis

I grandi eventi si confermano una leva eccezionale per il turismo, il 
lavoro e l'economia della Capitale. Lo abbiamo detto tante volte ma 
i numeri di Banca Ifis in questo caso sono più illuminanti. Nel 2023 
i ricavi complessivi generati dal Giro d’Italia ammontano a 2 miliardi 
di euro. È stato di 620 milioni di euro l’impatto immediato prodotto 
dalla spesa degli spettatori e delle persone impegnate nell’organizza-
zione e nella gestione della manifestazione. Volendo proseguire con un 
ragionamento puramente numerico, ma indicativo, si calcolano in 1,4 
miliardi di euro di benefici economici differiti generati dall’attrattività 
turistica e dagli investimenti in infrastrutture sul territorio. Numeri, que-
sti, che confermano concretamente quanto i grandi eventi, sportivi e 
non solo, siano una leva fondamentale per rimettere in moto la Capitale 
e per promuovere la Città da un punto di vista dell’immagine e della 
competitività nazionale ed internazionale. Per tanti anni si è pensato, 
sbagliando, che per Roma fosse sufficiente contare solo sulla sua stra-
ordinaria bellezza e sul suo patrimonio culturale per confermarsi tra le 
principali mete turistiche internazionali. E’ evidente che non è così, ed 
è per questo motivo che con il sindaco Gualtieri abbiamo incoraggiato 
il ritorno dei grandi eventi internazionali in città. Ciascuno dei quali da 
solo vale un viaggio a Roma e che abbiamo promosso attraverso il 
cartellone annuale RomaLive e nelle principali fiere turistiche interna-
zionali. Il Grande Arrivo del Giro d’Italia di ciclismo è un tassello fon-
damentale di questa strategia. Appuntamento quindi a domenica 26 
maggio 32024 per una nuova avventura in rosa tutta romana. Viva lo 
sport. Viva Roma. Sempre.
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La Capitale ha accolto con grande 

entusiasmo il ritorno della Roma Volley 

Club in quello che gli esperti definisco-

no il più bel campionato di pallavolo 

femminile del mondo.

I 
segnali erano chiari, già nella stagione 2021/22, quando la società riportò 
in serie A1 di volley una squadra romana dopo 23 anni di assenza, sia ma-
schile che femminile. Ci fu subito una grande risposta degli appassionati 
di pallavolo con un record di 4.200 spettatori per la partita contro Cone-
gliano. Lo scorso anno, nel trionfale campionato di serie A2, che aveva 
visto la società guidata da Mignemi e Mele vincere 28 su 29 gare ufficiali 

disputate con la vittoria della Coppa Italia e del Campionato di serie A2, a 
Guidonia Montecelio si era registrato un crescendo dell’attenzione che aveva 
visto aumentare il pubblico fino al tutto esaurito da 1.600 spettatori dell’ulti-
ma gara. Un altro fattore importante era stata la spontanea formazione di un 
gruppo organizzato di tifosi denominato “Il Branco”, già dalla prima sfortuna-
ta stagione in serie A1 terminata con la retrocessione all’ultima giornata. Un 
gruppo cresciuto in questi ultimi due anni che non ha mai fatto mancare l’ap-
poggio alle Wolves, sia in casa che in trasferta, e che è diventato un impor-
tante fattore per le giocatrici in campo e un riferimento anche per il resto del 
pubblico che sostiene la squadra. Un ultimo segnale, prima del via di questa 
stagione di serie A1, lo avevano dato i “sold out” delle finali dei Campionati 
Europei maschili disputatesi al Pala Eur di Roma. Una fame di grande volley 
che finalmente, anche grazie al grande sforzo dell’amministrazione capitolina 
negli ultimi mesi, ha portato la Roma Volley Club a disputare la prima partita 
casalinga di questa stagione nel rinnovato Palazzetto dello Sport di Roma. 
Prima gara ufficiale disputata nello storico impianto dopo 4 anni di chiusura. 

ROMA ENTUSIA STAROMA ENTUSIA STA
PER IL VOLLEY DIPER IL VOLLEY DI

SERIE A1SERIE A1
La struttura garantisce attualmente una capienza 
di 2.500 spettatori e, una volta terminati gli ultimi 
lavori di ripristino, avrà una capienza definitiva di 
3.600 spettatori. Una casa ideale per le realtà di 
alto livello di volley e basket romane. 

NEL CUORE DI ROMA
Tutti questi fattori hanno portato la Roma Volley 
Club a lanciare per questa stagione lo slogan 
“NEL CUORE DI ROMA”, un hashtag dal duplice 
significato come spiega la società stessa. La 
constatazione che la società e la squadra sono 
entrati sempre più nel cuore degli sportivi roma-
ni, come dimostrano la crescita del pubblico, del 
tifo organizzato, dell’attenzione mediatica, delle 
istituzioni e degli sponsor. La novità del ritorno a 
Roma come sede di gioco, nel cuore della zona 
olimpica, dove lo sport di alto livello si gioca, si 
amministra e si vive, in uno degli impianti simbo-
lo, sia per l’architettura che per le gesta che lo 
sport romano ha vissuto al suo interno. Lo slogan 
con l’aggiunta della parola “INSIEME” è servito 

COVER
#cover
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anche a sottolineare una delle importanti collabo-
razioni nate in questi mesi; infatti, ha segnato la 
presentazione congiunta avvenuta al Palazzetto, 
conosciuto da molti romani come Pala Tiziano, 
della Roma Volley Club di serie A1 femminile e 
della Luiss Basket di serie A2 maschile che stan-
no disputando le gare dei propri campionati sul 
campo dell’impianto di Piazza Apollodoro. Siner-
gie che riguardano anche altre attività delle due 
realtà di vertice dei maggiori sport di squadra a 
Roma, dopo il calcio. Roberto Mignemi, Direttore 
Generale della Roma Volley Club: “La pallavolo ha 
radici profonde a Roma e molti appassionati che 
la seguono, vogliamo essere la squadra di tutta 
Roma. Vogliamo essere un esempio per riportare 
gli altri sport di Roma all’attenzione del grande 
pubblico. Non c’è antagonismo con il calcio, cre-
diamo che ci sia un grande interesse anche per 
altre discipline, molto praticate e seguite nella 
città di Roma. Crediamo nelle sinergie, nel fare 
sistema tra società sportive e istituzioni, e se ci 
sarà anche il coinvolgimento del tessuto econo-
mico romano, come avviene in altre città, tutto 
sarà più facile.”

IDENTITÀ E SINERGIE
L’entusiasmo che accompagna la squadra alle-
nata da coach Cuccarini è frutto del lavoro fat-
to dalla società in questi anni e del gioco che le 

Wolves esprimono in campo. Un progetto che ha 
voluto mettere al centro il “brand” Roma, inteso 
come città, come capitale d’Italia e come una del-
le mete turistiche più amate nel mondo. Un segno 
identitario legato ai suoi simboli storici, i colori di 
Roma Capitale, il Colosseo, la lupa, che richiama-
no l’origine e il senso di appartenenza territoriale, 
declinati però in modo contemporaneo, con segni 
grafici che ne rappresentano il dinamismo, lo spi-
rito innovativo e giovane che lo sport e la Roma 
Volley Club si sentono di promuovere e divulgare. 
Un progetto virtuoso che ha coinvolto, lo scorso 
anno, con la creazione del consorzio Roma Spor-
ts Network, anche altri sport e le relative società 
di vertice romane, che vuole diventare un volano 
di crescita anche per altre società e per tutto il 
movimento pallavolistico regionale tramite la rete 
sinergica denominata Roma Volley Network. 
Anche il soprannome della squadra, “Wolves”, 
è una scelta ponderata, plurale, privo di genere 
e con un forte senso di coinvolgimento anche 
internazionale perché Roma ha una potenzia-
lità che arriva oltre i confini nazionali. Ha però 
anche un altro significato che la squadra mette 
in campo ogni domenica; chi indossa la maglia 
di Roma deve avere lo spirito dei lupi. Ognuno 
mette la sua individualità al servizio del gruppo 
per raggiungere, con coraggio, forza e coesione 
l’obiettivo finale. 

SPETTACOLO
Una crescita costante che, forte dell’esperienza della prima stagione nella massima serie, 
ha portato la società a costruire una squadra che potesse puntare alla salvezza in questo 
ritorno in serie A1, mettendo però in campo un gioco spettacolare, divertente per il pub-
blico, con una squadra unita, capace, come nella scorsa stagione, di affrontare qualun-
que difficoltà che il lungo campionato potrà interporle sul cammino. Barbara Rossi, unica 
Direttrice Sportiva donna della pallavolo italiana di serie A1: “Confermato tutto lo staff 
tecnico, con la dirigenza e lo staff abbiamo allestito una squadra basata sulla continuità 
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del nucleo di 8 giocatrici che hanno conquistato 
la promozione la scorsa stagione. Si è lavorato, 
secondo le nostre possibilità, per rinforzare la 
squadra in considerazione dell’altissima qualità 
del massimo campionato italiano". Lo spettacolo 
che offre la squadra in campo è di ottimo livello. 
Ci sono realtà come Conegliano, Milano, Novara e 
Scandicci, con budget molto superiori a qualun-
que altra società, che si giocheranno lo scudetto, 
quasi in un campionato a parte. Ci sono altre for-
mazioni costruite con un budget doppio rispetto 
a quello capitolino che lotteranno per entrare nei 
playoff, tra la quinta e l’ottava posizione, con la 
possibilità che qualcuna delle restanti squadre, 
tra cui la Roma Volley Club, possa inserirsi in 
questo secondo gruppo. Il 26 novembre arriverà 
al Palazzetto dello Sport di Roma la Vero Volley 
Milano, una società con budget e sponsor milio-
nari, costruita per vincere tutto, che annovera di-
verse nazionali italiane, tra cui Paola Egonu, Ales-
sia Orro e Miriam Sylla e altre giocatrici di livello 
mondiale. Sarà uno spettacolo tutto da vedere. 
Una partita che un giorno potrebbe diventare un 
classico; la sfida tra le due più grandi città ita-
liane, cambiando l’attuale paradigma del volley, 
ancora vincente nelle città di provincia. Il Pala Ti-
ziano sta tornando ad essere il Salotto dello Sport 
romano, con tante personalità a bordo campo. 
In questa occasione vedrà esauriti i suoi 2.500 
posti, con moltissimi spettatori che non potranno 
assistere alla partita dal vivo per la capienza an-
cora limitata, almeno fino a gennaio.

PRIMO SPORT AL FEMMINILE
La pallavolo femminile è il primo sport femminile in Italia per tesserate e per seguito e il 
volley è il terzo sport più praticato nel mondo. Uno sport in grandissima crescita che offre 
gesti atletici armoniosi, tasso tecnico elevato, grandissime emozioni e un ambiente estre-
mamente cordiale dove famiglie, giovani, bambini possono tranquillamente assistere alle 
partite in condizioni estremamente sicure. Andrea Ceccarelli, Responsabile Comunicazione 
e Marketing: “La condivisione è un fattore che fa parte del progetto che la Roma Volley Club 
propone da sempre dentro e fuori del campo. Cultura sportiva che significa integrazione, 
inclusione, educazione di chi lo pratica e di chi lo segue, che contribuisce all’arricchimento 
culturale ed economico del territorio, anche con campagne sociali e con iniziative che 
coinvolgono attività di formazione e promozione". Una realtà femminile che offre grande 
visibilità alla città, alle aziende e ai brand capaci di intuirne il potenziale e un club che 
sull’innovazione sta costruendo anche la possibilità di rendere lo spettacolo sempre più 
fruibile per il pubblico, dentro il Palazzetto e a distanza, tramite interazione via App, colle-
zionismo via NFT, sperimentazione grafica via AI, attività su piattaforme digitali e a distanza, 
oltre a un’intensa attività social e a tutte le attività esperienziali e relazionali in presenza. 
Roma Volley Club sta dimostrando che anche a Roma si possono costruire progetti virtuosi, 
innovativi, sostenibili e di successo nello sport.
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L'ULTIMO MIGLIO
A pochi giorni dall'assegnazione dell'Expo,

intervista esclusiva al Direttore Generale del Comitato 

Promotore Roma 2030, Giuseppe Scognamiglio.

P
arigi, val bene una Messa... Tra pochi giorni, Martedì 28 No-
vembre, gli occhi di tutto il mondo saranno proiettati verso 
la Capitale francese dove si terrà l'assemblea generale dei 
membri del BIE (Bureau International des Expositions) per il 
verdetto d'assegnazione dell'Expo del 2030. Roma si con-
tende lo scettro con la temibilissima e ricchissima Capitale 

dell'Arabia Saudita Riad (7.677.000 abitanti) e con il più grande sito por-
tuale della Corea del Sud, Busan (3.650.000 abitanti). Verosimilmente 
sarà difficile vincere al primo turno e si dovrà andare al ballottaggio. 
Busan sicuramente esclusa allo spoglio iniziale di voti. Obiettivo, portare 

a casa il consenso di 120 voti che basteranno 
per vincere la partita dei 181 delegati che, a 
scrutinio segreto, fino all'ultimo minuto potran-
no decidere la sorte del vincitore. Un voto che la 
Storia ha dimostrato nascondere sempre tante 
insidie, qualche sorpresa e molti colpi di scena. 
La notte prima può cambiare tutto. Per la Città 
Eterna, una grandissima occasione di riscat-
to. Una possibilità irripetibile di dare un nuovo 
slancio verso il futuro, un trampolino di lancio 

EXPO
#expo

per volare in alto e colmare quell'oggettivo gap 
di arretratezza strutturale ed impiantistica nei 
confronti delle altre Metropoli europee. Dopo 
anni di dure critiche, polemiche e linciaggi me-
diatici all'amministrazione comunale, Roma è 
pronta a rialzare la testa e dimostrare a tutto 
il mondo che vuole tornare grande, ospitando 
con orgoglio i 30 milioni di visitatori previsti nel 
periodo dell'evento.
Abbiamo intervistato Giuseppe Scognamiglio, 
nato a Napoli nel 1963, brillante carriera di-
plomatica, professore di Scienze Politiche alla 
Luiss Guido Carli, ora Direttore Generale del 
Comitato Promotore per l'Expo 2030.
Un vecchio detto recita "Roma non è stata 
costruita in un giorno...". Quanto è stato 
stato duro il percorso che ha portato fino ad 
oggi?
Abbiamo lavorato tanto da quel lontano 14 
dicembre 2021 quando presentammo la can-
didatura in diretta streaming dalla Farnesina. 

di Luigi Capasso
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La Vela di Santiago Calatrava al Centro del Progetto Expo Roma 2030

Molte polemiche ha suscitato lo sponsor della Roma Calcio, Riyadh 
Season. Foto di Luca d'AmbrosioAbbiamo cercato, e ci siamo riusciti, a mettere 

insieme in questo percorso le migliori eccellenze 
del nostro paese con i top manager stranieri. Al 
nostro dossier hanno partecipato fattivamente 
ingegneri, architetti, progettisti e professionisti da 
far invidia a chiunque. Siamo stati anche affian-
cati da 50 imprese che per sostenerci hanno dato 
vita, il 18 luglio 2022, alla Fondazione Expo 2030. 
Sappiamo di avere fatto il massimo per rendere 
Roma 2030 un'occasione irripetibile di sviluppo 
della Capitale e dell'Italia intera. Puntiamo sulla 
nostra identità millenaria, sulla nostra cultura e, 
soprattutto, nei valori che hanno contraddistinto 
la gloriosa storia del territorio. L'indotto econo-
mico previsto è di 50,6 miliardi di euro, con 18,2 
miliardi di effetto economico indiretto a breve e 
10 miliardi di investimenti pubblici e privati. Sono 
previste la nascita di 11mila nuove aziende e ben 
300 mila posti di lavoro nella Regione Lazio.
Com'e possibile, che tranne quella collabora-
zione con Torino nel 1911 e la sfortunata edi-
zione del 1942 che, causa guerra mondiale, 
non vide mai luce in un intero quartiere co-
struito ad hoc all'E.U.R (acronimo di Expo Uni-
versale Roma), la Capitale dal lontano 1851, 
non abbia mai ospitato l'evento? 
Effettivamente è molto strano. Quello del 1911 fu 
organizzato in maniera diversa. Non c'era il bene 
placet del BIE e quindi fu praticamente allestito in 
maniera autoctona. Purtroppo, nel 1942, ci siamo 

andati vicini, solo cause di forza maggiore fermarono quello che sarebbe stata una Fiera all'a-
vanguardia e rivoluzionaria. Gli edifici e le meraviglie del quartiere dell'EUR suscitano ammira-
zione ancora dopo 88 anni. Il dato oggettivo che Roma, ad oggi, non abbia mai ospitato l'Expo 
potrebbe giovare alla nostra causa.
Sembra che il cittadino romano sia un po' distaccato e quasi diffidente nei confronti della 
candidatura. Forse ha paura di vivere una nuova delusione dopo le mancate assegnazioni 
delle Olimpiadi del 2004 e 2020? 
A dire il vero nei confronti della città non abbiamo fatto grandissime iniziative di sensibilizza-
zione pubblica. Tranne la campagna affissioni e sulla carta stampata Humanlands, abbiamo 
preferito destinare i fondi non illimitati ad organizzare incontri "B2B" con le categorie di settore 

e con gli imprenditori per raccontare loro la nostra visione. Abbiamo anche viag-
giato tantissimo per illustrare ai delegati di tutto il mondo la validità del progetto 
che voteranno a breve. Abbiamo fatto tutto quello che andava fatto per invitare tutti 
i protagonisti del nostro Belpaese a far parte della squadra. Un gruppo di lavoro 
inclusivo e non certo esclusivo.
Dopo essersi aggiudicata la Supercoppa italiana di calcio a gennaio 2024, i 
mondiali di calcio del 2034, come avete vissuto la sponsorizzazione biennale 
della "Riyadh Season" all'AS Roma Calcio con un biennale da 25 milioni di 
euro. Lo considerate un vero e proprio affronto che rischia di diventare una 
beffa? 
La Roma, essendo un club privato, è libero di chiudere i contratti che vuole, anche 
con chi promuove in maniera diretta il nostro competitor. Magari sarebbe stato 
meglio se l'avessero fatta dopo il voto, ma penso che i sauditi non sarebbero stati 
d'accordo. Ne abbiamo preso atto e vorrà dire che, quel logo sulla maglia, contribu-
irà a sottoporre alle attenzioni di tutti le meraviglie dei luoghi arabi... Aspettavamo 
la Lazio che si era resa disponibile a mettere il logo sulla maglia in occasione delle 
partite di campionato, ma oramai, penso, non ci sia più tempo considerata anche 
la sosta del torneo a ridosso del 28 Novembre.
La zona di Tor Vergata sarà al centro del progetto. Ci voleva l'Expo per dare 
vita alla Vela dell'Archistar spagnolo Santiago Calatrava (costo stimato fina-
le 240 milioni), diventata simbolo di abbandono dal 2011 ed una cattedrale 
nel deserto mai utilizzata?
Tor Vergata sarà il cuore pulsante dell'Expo. Alcuni dei padiglioni allestiti, post Expo, 
verranno smontati ed allestiti in altre parti della zona dove siano più fruibili, senza 
utilizzare nuovo suolo pubblico. Previsto un investimento di 2 miliardi di euro. Oltre 
a riqualificare l'impianto nato per i mondiali di nuoto del 2009 e la valorizzazione 
del quadrante di Roma Est compresa Tor Bella Monaca, creeremo un Parco Solare 
che darà energia all'esibizione ed inizierà un processo di decarbonizzazione del 
quartiere. Sorgeranno importanti infrastrutture, linee di collegamento con la Metro 
C ed un corridoio verde con una ciclabile che colleghi il quartiere al centro di Roma. 
Sorgerà in un'area, per intenderci per estensione il doppio di Milano, un bosco ed 
il Museo della Scienza che dovrà attirare tanti giovani startupper. La possibilità di 
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consegnare ai cittadini una città sempre più green e sostenibile.
Il Giubileo del 2025 sarà un ulteriore spinta per attenzionare la scel-
ta dei delegati? 
Sapere che Roma già si sta adoperando da tempo nel miglioramento e la 
riqualificazione di diverse importanti opere e strutture, può certamente 
mostrare per l'ennesima volta, qualora ce ne fosse bisogno, le ottime 
capacità organizzative che abbiamo nella nostra nazione. 
Cosa sarà il 29 Novembre il giorno dopo. In caso di vittoria o sia 
mai, in caso di sconfitta... 
C'è grande ottimismo. Dopo aver stappato l'ultima bottiglia di champa-
gne, inizieremmo subito a lavorare a testa bassa per farci trovare pronti 
tra poco più di 6 anni. Nel caso, malaugurato, di una sconfitta, abbiamo 
già un'intesa con l'amministrazione comunale per portare comunque 
avanti i principali progetti per la Capitale. Sulla carta Roma non può aver 

paura di nulla e di nessuno, è pacifica la preoccupazione delle influenze 
e pressioni politiche che stanno facendo i nostri concorrenti, che do-
vrebbero preoccuparsi, in primis, di rispondere alle continue rimostranze 
sulla salvaguardia dei diritti umani nel loro paese.
Alla presidenza della Commissione Speciale del Comitato Promoto-
re c'è l'ex sindaca di Roma (2016/2021), Virginia Raggi. Ma non era 
colei che ci fece rinunciare alle Olimpiadi perché sarebbero state 
inopportune e dispendiose?
A dire il vero sono rimasto alquanto perplesso al momento dell'elezione, 
ma poi Virginia Raggi mi ha spiegato che in 5 anni di amministrazione 
ha potuto conoscere perfettamente la macchina amministrativa e di aver 
capito come affrontare e valorizzare al meglio le risorse della Capitale 
per un appuntamento così speciale. Ho apprezzato tanto la sua nuova 
vision sul futuro della Città Eterna.
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Inaugurato a Ginevra a novembre 
2001, ospita una delle maggiori

e più prestigiose collezioni
di orologi del mondo.

C
on i suoi circa 2.500 segnatempo, automi, oggetti preziosi 
e ritratti miniati su smalto, è un invito a viaggiare attraver-
so cinque secoli di arte orologiera ginevrina, svizzera ed 
europea, oltre a essere la vetrina della produzione Patek 
Philippe dal 1839. Il museo ospita, inoltre, una biblioteca 
con più di 8.000 volumi sul tempo e la sua misurazione.

Una collezione fuori dal comune
Il Patek Philippe Museum è figlio di una passione, quella di Philippe 
Stern, oggi Presidente onorario della manifattura ginevrina, il qua-
le ha costituito poco a poco una delle più straordinarie collezioni di 
segnatempo esistenti. Raccogliendo queste opere maestre ha voluto 

PATEK PHILIPPE MUSEUM

IL TEMPIO DELL’ORO LOGERIAIL TEMPIO DELL’ORO LOGERIA
condividere il suo amore per lo splendore della Haute 
Horlogerie ginevrina e fare in modo che questo retag-
gio culturale venisse trasmesso alle generazioni future.

PIÙ DI 500 ANNI DI STORIA 
DELL’OROLOGERIA
Più che un museo dedicato alla marca, il Patek Philippe 
Museum è un luogo unico al mondo che racconta cin-
que secoli di patrimonio orologiero, nonché la vetrina 
di tutte le arti decorative tradizionalmente associate 
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PATEK PHILIPPE MUSEUM
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all’orologeria come l’incisione, la decorazione a smal-
to, l’incastonatura, il guilloché, ecc. Le collezioni sono 
suddivise in due sezioni: la Collezione Antica e la Colle-
zione Patek Philippe.

LA COLLEZIONE ANTICA
(XVI – XIX secolo)
Un’affascinante vetrina di orologi e smalti ginevrini, 
svizzeri ed europei dal XVI all'inizio del XIX secolo, tra 
cui numerosi capolavori che hanno scritto la storia 
dell’orologeria.
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UN EDIFICIO IN GRANDE STILE

Il Patek Philippe Museum, allestito all’interno di un magni-
fico edificio industriale risalente al 1919-1920, ha aperto 
i battenti. Acquistato da Patek Philippe nel 1975 per ospi-
tare gli Ateliers Réunis – un’unità di produzione che realiz-
zava casse, bracciali e catene – l’edificio è stato dismesso 
nel 1996, quando queste attività sono state trasferite nella 
nuova sede produttiva di Plan-les-Ouates. Philippe Stern 
decise che questo era il luogo in cui avrebbe esibito la sua 
collezione. Tra il 1999 e il 2001 la struttura è stata com-
pletamente restaurata e innalzata di un piano. Il design 
degli interni è stato affidato a sua moglie, Gerdi Stern, che 
ha voluto dare allo spazio l'atmosfera calda e accogliente 
di un salone privato. Nel novembre 2001, le collezioni del 
Patek Philippe Museum sono state finalmente svelate al 
pubblico in una cornice degna del loro valore tecnico, arti-
stico, estetico, storico e scientifico.

LA COLLEZIONE
PATEK PHILIPPE
(dal 1839 a oggi)
Una suggestiva vetrina di orologi progettati e creati da Patek Philippe 
dalla sua fondazione nel 1839 a oggi, a testimoniare gli oltre 175 anni 
di creatività nella produzione di orologi da tasca e da polso.
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Showman, comico, cabarettista, imitatore, cantante, conduttore radiofonico, 

conduttore televisivo e attore italiano. Che altro? Una simpatia travolgente.
di Elena Oddino

CHE

SAI DI
NON

10 COSE

FIORELLO
C

on il suo “road show” in onda all'alba ha 
tenuto sveglie migliaia di persone, che si 
alzavano presto per seguirlo, o che abi-
tando vicino a via Asiago, dove andava in 
onda la trasmissione, non riuscivano più 
a dormire dopo le 6 di mattina per il caos 

che si creava in strada. Però Fiorello tutti lo amano, 
e gli si perdona tutto. Per cui tutti attendevano con 
ansia il suo ritorno il 6 novembre. Nonostante le voci 
di una cancellazione del programma troppo “rumoro-
so”, “Viva Rai2!” ha cambiato casa ( è in onda dalla 
zona del Foro Italico), ma non i suoi protagonisti, e 
continua a divertire ogni mattina i suoi fans grazie al 
mattatore più intelligente della tv. Divertente e mai 
scontato, Fiorello, a 60 anni, ha alle spalle una vita 
di successi, guadagnati con lavoro e fatica. Uniti ad 
un talento innato e un grande cuore. Ma siete sicuri 
di conoscerlo bene? Ecco 10 cose che di Fiore certo 
non sapete. 

L'infanzia - Primo di quattro figli, Fiore 
è nato a Catania il 16 maggio 1960 ma è 
cresciuto ad Augusta. Il suo nome completo 
è Rosario Tindaro. Lo ha scelto la mamma 
Rosaria, detta Sara, per devozione alla Ma-
donna nera di Tindari di Messina, forse per 

ringraziare di come andò il parto, affatto semplice, 
con un cesareo da 64 punti. Fiorello è un cognome 
che una volta, in Sicilia, si dava ai trovatelli e infatti 
il nonno di Rosario era orfano. La famiglia è sempre 

stata la sua più grande forza. La sorella, Catena, è una nota scrittrice, Beppe, il fra-
tello, attore e regista, e Anna, negoziante. Il papà, Nicola, appuntato radiotelegrafista 
della Guardia di Finanza, è scomparso a 58 anni per un malore improvviso nel 1990.

 
Gli studi - A scuola il “nostro” Rosario non era molto bravo, bocciato 4 
volte, ci ma messo 9 anni per finire il liceo scientifico. Ed è lui stesso a 
scherzare sul tema. “L’unico mio titolo di studio è il battesimo”, ha detto. 
“Studiare, ma si poteva? Augusta è un’isola, eravamo circondati dal sole e 
dal mare, fin da bambini si stava sempre fuori, a giocare, le pietre al posto 
delle bocce, in palio le figurine Panini”. “Sono un intellettuale del Sud. Al-

meno fino alle medie. Alle elementari ero un fenomeno, le maestre non facevano che 
complimentarsi, i miei genitori erano orgogliosi di me”, ha confessato Fiore. “A scuola 
media ho continuato con risultati incredibili: prima, seconda e terza: pum pum pum! 
A quell’età mi chiamavano Beautiful Mind”. Al liceo invece un disastro. “Ma in fondo 
ho accresciuto la mia cultura. Chi ne sa di più, uno che si diploma in 5 anni o uno che 
si diploma in otto anni? Io sono uno che le cose le ha studiate, ripetute… Lo facevo 
anche per aiutare l’economia familiare. Mio padre mi diceva, Rosario se quest’anno 
sei promosso ti compro il motorino! E io a fine anno gli dicevo: papà, quest’anno si 
risparmia!”.

Gli inizi - Fiore ha iniziato prestissimo a lavorare facendo di tutto, frutti-
vendolo, muratore, idraulico, falegname, centralinista per una società di 
pompe funebri. Nel 1976 iniziò a lavorare come facchino in un villaggio 
Valtur a Brucoli ma ben presto fu promosso animatore per la sua capacità 
di coinvolgere il pubblico nelle sue gag. Ogni mattina si travestiva da Papa 
per benedire le brioche! La sua carriera di animatore dei villaggi turistici 

continua per anni anche all'estero, ma nel frattempo Fiorello inizia a lavorare nelle 
radio siciliane, poi conosce Bernardo Cherubini, fratello di Jovanotti, che lo spinge a 
trasferirsi a Milano dove gli presenta Claudio Cecchetto, già conosciuto alla Valtur di 
Brucoli, che lo fa lavorare a Radio Deejay.
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L'errore di Pippo Baudo - Era il 1986 quando Pippo Bau-
do, gli fece fare un provino al teatro delle Vittorie a Roma 
per “Fantastico”. Ricorda Pippo: "Quando si fa un provino 
lo si fa di 5 minuti. Fiorello lo fece di 50. E io gli dissi: Mi 
piaci, ma sei lungo. Sei bravo, ma non ti prendo, Fanta-
stico lo devo fare io, non tu”. E lo scartai. Proprio io che 

mi vanto di averne scoperti tanti ho preso una toppata gigantesca!”. 
Fiorello non si perse d’animo dopo il rifiuto e oggi tutti lo conoscono 
e lo amano.

 
I successi - Tanti, difficile elencarli tutti, alla tv, alla radio, 
in teatro. Negli anni '90 il grande exploit con “Karaoke”, su 
Italia 1, poi “Festivalbar”, “Un disco per l'estate” e negli 
anni a seguire “Stasera pago io”, “Viva Radio 2”, “Edicola 
Fiore”, “Il più grande spettacolo dopo il weekend”. In teatro 
7 spettacoli ,“Stasera paghi te”, “Volevo fare il ballerino”, 

e "L’ora del Rosario" nel 2015. E poi le pubblicità, per Wind, Sky, il 
doppiaggio di tanti film, e altri in cui ha recitato, come Manuale d'a-
more 2”, “Dio vede e provvede”. Gli 11 Telegatti e 9 Premi alla regia 
vinti, le serate ed i concerti. 11 album e 16 singoli. Una fabbrica di 
successi, Fiorello, che ha sempre saputo dosarsi e non ha mai deluso 
i suoi fans.

 
Il grande amore - È la moglie, Susanna Biondo, 57 anni, 
laureata in Economia e Commercio, che lavora nell'a-
zienda fondata dal padre dove si occupa di doppiaggio e 
post-produzione cinematografica. Prima di Susanna, Fio-
rello ha avuto una storia con la conduttrice Luana Colussi e 
l’attrice Anna Falchi. Poi ha conosciuto Susanna nel 1996, 

e l'ha sposata nel 2003 a Roma. Da lei Fiore ha avuto la figlia An-
gelica, 17 anni, e della famiglia fa anche parte Olivia, che Susanna 

ha avuto da una precedente relazione, e che Rosario 
considera come la seconda figlia. Susanna è stata 
fondamentale nella vita dello showman perchè l’ha 
aiutato a riprendersi da un periodo di vita buio che 
rischiava di compromettere la carriera dell'artista. 

 
Gli amici - era legatissimo a Mike Bon-
giorno, protagonista di tante gags insieme, 
mentre considerava Maurizio Costanzo 
come un secondo papà. Tra i più cari amici 
ci sono Gabriele Muccino, e Amadeus è un 
fratello. L'amicizia tra i due è nata negli 

anni a Radio Deejay e sono così legati che Fiorello è 
stato testimone di nozze di Amadeus. Insieme han-
no lavorato al Festivalbar nel 1993 e poi a Sanremo. 
Fiore nel '95 aveva già partecipato al Festival con il 
brano “Finalmente tu”, di Max Pezzali e solo Ama-
deus è riuscito a farlo tornare nel 2020 e poi gli anni 
a seguire. 

 
La droga - Fiore ha confessato di aver at-
traversato, in passato, un periodo buio, di 
dipendenza dalla droga. “Era la metà degli 
anni '90, giravo con guardie del corpo, ad-
detto stampa, segretarie. Avevo fidanzate 
da rotocalco e storie da una botta e via. 

Non parlavo più con nessuno, tiravo cocaina. Mi sen-
tivo un duro e invece ero un pupazzo”, ha detto. “La 
droga è come il diavolo, che ti illude e ti convince di 
essere forte”, ha detto. Lui è riuscito ad uscire dal 
tunnel e alla fine quella esperienza lo ha reso più 
forte. 

 
Curiosità - Fiore ama le trattorie, preferi-
sce l’acqua al vino,e la cucina casalinga ai 
ristoranti stellati. Il piatto preferito? Pizza 
bianca con la mozzarella e il prosciutto 
cotto. Ma soprattutto le sarde a beccafico 
che gli fa la mamma. La sua squadra del 

cuore è l’Inter, ma tifa Catania. Sempre in prima linea quando si tratta di partecipare 
ad iniziative benefiche e di raccolta fondi, ha giocato nella Nazionale cantanti, e par-
tecipato a molte iniziative, l'ultimo lo scorso gennaio all'ospedale  Bambin Gesù di 
Roma, dove ha cantato con Giorgia e Laura Pausini.

 
I segreti per restare in forma - Fiorello ama andare a correre 
soprattutto all'aperto. Nei periodi più tranquilli, per non correre il 
rischio di farsi male, alla corsa sostenuta preferisce una camminata 
veloce. Una passione di Fiorello è il tennis. Ha la fortuna di essere 
amico di Djokovic, ha palleggiato con Sinner e appena può prende 
una racchetta e gioca. Dice che la passione per il tennis gli è nata 

da ragazzino, ma era uno sport per ricchi e si è rifatto da grande aggiungendo anche 
il Padel. A tavola per mantenere la forma segue una dieta con 5 pasti giornalieri e un 
digiuno serale. In alcuni casi si salta direttamente la cena, in altri si fa alle 18.30 o 
alle 19 e non si tocca più nulla fino alle 10 del giorno successivo. Bentornato Fiore!
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SCOPRIAMO LE MIGLIORI SFILATE DI MODA SEMPRE,
VOLTEGGIANDO TRA PASSERELLE, GRANDI STILISTI,  MODELLE, 
GRANDI TOP MODEL, LOOK E LE AVANGUARDIE E INNOVAZIONI 

PIÙ INCREDIBILI.LE MIGLIORI 
20 SFILATE20 SFILATE DI SEMPRE
LE MIGLIORI 
20 SFILATE DI SEMPRE

T
ra sogno e realtà, un mix di arte, show, costume e 
società, fondamentale per capire il mondo del fa-
shion, contornato da un’aurea quasi magica, dove 
tutto improvvisamente riesce a prendere vita. Mo-
menti che hanno la storia di questo mondo. Attimi 
fondamentali per capire l’evoluzione continua di 

un’industria che fa vibrare i cuori di molti.
 

20.MOSCHINO
SPRING/SUMMER 2021
 
Siamo in piena pandemia Covid quando Moschino nel 2021, 
decide di far sfilare delle bambole. Può bastare come genio 
e creatività? No! I capi, la passerella, lo show e l’atmosfe-
ra, sono talmente reali che sembra di assistere ad un evento 
reale.
 19.MARIA GRAZIA CHIURI - DIOR 

SPRING/SUMMER 2019
L’italianissima e bravissima Maria Grazia Chiuri, direttore cre-
ativo di Christian Dior, regala nel 2019 una SS semplicemente 
da urlo, tra valanghe di fiori che cadano su ballerine danzanti, 
capi sobri ed elegantissimi, per una donna che sta rinascendo 
tornando indietro nel tempo.

18.IRIS VAN HERPEN

SPRING/SUMMER 2019
Densità, forme, astrazioni e miraggi, sono la costante di una 
sfilata che sembra avanti 134 milioni di anni luce. La semplicità 
che il genio di Iris Van Herpen, riesce ad imprimere sui delica-
tissimi capi è semplicemente estasiante. Non ci sono trucchi ne 
inganni. Si può provare a soffermarsi sui fantastici giochi ottici 
che i meravigliosi look sapientemente tessuti a mano riesco a 
regalare. Tutto sembra onirico, avvolgente e soffice. Come un 
sogno che diventa realtà.

18

20

19

17.JOHN GALLIANO - DIOR 
SPRING/SUMMER 1998
Collezione e Show incredibilmente barocca ed ancestrale, 
quella disegnata da John Galliano per Dior. Gli anni ’90 sono 
epoca rinascimentale, così si cerca uno spunto ancora più da-
tato, osando però in colori e maschere che vengono da Venere 
e Saturno.
 

17
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16.DRIES VAN NOTEN
SPRING/SUMMER 2015
 
Per essere felici ed in pace col mondo, basterebbe solo dormire per una 
notte su quella passerella incredibilmente soffice e accomodante, incre-
dibilmente pensata da Dries Van Noten e dal suo staff. Contrasti continui, 
tra nero accecante, colori, forme e dimensioni, riescono a portare questo 
show nell’olimpo della creatività. Meraviglia allo stato puro. Le modelle 
sembrano dei folletti incantati in un bosco.
 

15.ALEXANDER MCQUEEN
SPRING/SUMMER 2010
 
Plato’s Atlantis  è il classico colpo di genio che solo la creatività ingle-
se può partorire. Led, acconciature futuristiche, trucchi pesantissimi e 
sformanti, capi che sembrano usciti da una festa dove LSD era la più 
leggera delle sostanze.
Eppure, in questa sfilata dall’effetto Avatar, senza alcun dubbio si ha 
l’impressione di toccare con mano un sentimento, una forza, una com-
mistione d’amore e dolore, che vengono dal profondo di ogni pinces e 
cucitura. Brividi di Passione Futurista.
 

14.YVES SAINT LAURENT HAUTE
COUTURE FALL WINTER 1981
Grande classico dell’Haute Couture più boriosa e pomposa, dove dei te-
neri confetti sfilano noncuranti di quello che è il mondo in piena Guerra 
Fredda. Un vero e proprio inno al godimento più semplice e strutturale. 
D’altra parte stiamo parlando di Yves Saint Laurent.
 

13.VERSACE SPRING/SUMMER 2018
 
Un vero e proprio crogiolo d’ambizione e innovazione quello proposto 
da Versace nel 2018. La giungla urbana sbatte contro se stessa, re-
plicandosi a più non posso nei fluidi corpi della donna di oggi. Questo 
Inno alla ribellione e alla semplicità, mostrando il lato più ruggente di 
una leonessa mai di doma di fronte alle avversità del patriarcato, riesce 
nel difficile compito di svincolare la massa dalle ambizioni mal riposte 
verso se stessa.
 

12.JEAN PAUL GAULTIER
SPRING/SUMMER 2014 
 
Incantevole mix teatrale-olimpionico-ginnico, dove il mondo terreno si 
fonde con le istanze della passerella. Tutto può essere moda e tutto può 
e deve fondersi con la moda. Dal rap al tango agli anni ’50. Senza conta-
minazioni l’uomo non è nulla e senza giudicare ogni cosa in ogni istante 
non saremo uomini (inteso come genere umano eh).
 

11.HUSSEIN CHALAYAN
FALL/WINTER 2000
 
Collezione audace e spregiudicata, che sembra essere uscita da uno 
studio di architetti hipster berlinesi del 2020. Peccato che siamo nel 
2000, quindi vent’anni addietro, e Hussein Chalayan con un tocco su-
premo di destrutturazione della tinta unita e delle forme, abbandona la 
monotonia del tutto. I capi presentano una sorta di distopia intrinseca 
degna di George Orwell in 1984, dove libertà e rivoluzione, si annidano in 
un semplice taschino fintamente mal cucito.
 

10.CHRISTIAN DIOR
SPRING/SUMMER 2012 COUTURE
 
Lo so, potevamo aggiungere altro, ma il team di redattrici di classifi-
che.cloud ha insistito follemente per inserire ancora una volta Dior nelle 
Migliori Sfilate di Moda di Sempre. Onde ed eleganza per una donna 
che ha nell’amore per i sentieri più sconosciuti dei Pirenei l’orgasmo più 
profondo del suo cuore.
 

9.GIANNI VERSACE
SPRING/SUMMER 1995
La Donna degli Anni 90. In questa sfilata la passerella vide le zampe di: 
Carla Bruni, Helena Christensen, Naomi Campbell, Karen Mulder, Kirsty 
Hume, Claudia Schiffer, Shalom Harlow, Yasmeen Ghauri, Linda Evan-
gelista, Meghan Douglas, Amber Valletta, Nadja Auermann, Brandi Qui-
nones, Nadege du Bospertus, Kate Moss, Emma Sjoberg.Può bastare?
 

8.MARTIN MARGIELA
SPRING/SUMMER 1989
 
Per chi ha idea di cosa sia la moda e lo stile, Martin Margiela è il padre 
padrone di tutti. Il suo nome non è altisonante come quello dei grandi 
brand o delle influencer da strapazzo, che come oche parlano a spropo-
sito sui social senza sapere minimamente nulla di quello che c’è dietro 
la costruzione di un capo. Martin, se vuole mette in riga tutti anche solo 
con uno sguardo. Il suo ruolo nel mondo del fashion è senza ombra di 

dubbio monumentale e questa, come tante altre collezioni, è una vera e 
propria pietra miliare.
 

7.VIKTOR & ROLF FALL/WINTER 2015
 
Può l’Oriente incontrare l’Occidente fondendo elementi naturali con note 
caratteriali estetiche e funzionali? Di primo impatto sembra assai ardua 
come cosa, eppure Viktor & Rolf, con questa collezione riesce con una 
semplicità disarmante, a creare armonia in contesti dove contrasto e 
pesantezza sembrano un gioco al massacro di emozioni.
Bellissimo come l’omelette della Domenica Mattina.
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CURIOSITÀ
#curiosità

6.MARC JACOBS – LOUIS 
VUITTON
SPRING/SUMMER 2008
 
Quando parliamo di Louis Vuitton, parliamo 
probabilmente di una delle case di moda più 
conosciute in tutto il mondo, mamma suprema 
dell’impero LVMH guidato da Bernard Arnault. 
Ogni sfilata di Vuitton andrebbe radiografata 
e studiata, però questa è una di quelle che fa 
letteralmente battere il cuore a mille. Il cervello 
dietro a questo paradiso? Un certo Marc Jacobs.
 

5.MARY QUANT 1967
“Signori miei stasera si fa la storia!” Chissà se 
deve aver detto così Mary Quant ai suoi collabo-
ratori nel 1967. La stilista inglese in fin dei conti 
non è che abbia fatto chissà cosa. Ah, aspetta, 
ha inventato la minigonna e sdoganato il genere femminile in modi che 
noi oggi neanche ci possiamo immaginare. Però vabbè, lei non aveva 
40.000 follower su Tik Tok. Paladina senz’epoca.
 

4.CHANEL FALL/WINTER 2014
Pensa che figo sarebbe ricreare un supermercato e ivi farci un sfilata. 
Pensa anche che figo metterci dei capi spaziali, un sound design perfetto 
e delle modelle che sembrano Dee. Ah l’ha già fatto Chanel nel 2014? 
Siamo a Parigi, al Grand Palais, per una collezione veramente unica, 
basta su una visione d’insieme che vuole andare a fondo nei meandri 
del consumismo più sfrenato, lanciando anche una frecciatina a quella 
moda da supermercato e scaffale.
 

3.REI KAWAKUBO 1987
“Comme Des Garcons” di Rei Kawakubo, sem-
bra letteralmente 30 anni avanti rispetto ai tempi. 
L’avanguardia è totale; dalle forme ai colori alle 
tonalità fino al più piccolo dettaglio, ogni cosa è 
pura invenzione senza alcun tipo di ritegno verso 
chi non ha il talento che solo Rei dal Giappone è 
in grado di possedere. Rivoluzione allo stato puro.
 

2.VERSACE
SPRING/SUMMER 1991 
MILANO
Siamo nel 1991, l’epoca d’oro per le top model. 
Gianni Versace, è ormai considerato da tempo 
un baluardo di innovazione, italianità e trend, ri-
uscendo ad ogni collezione a stupire e lasciare il 
pubblico e gli addetti ai lavori letteralmente senza 
parole. Yasmeen Ghauri, Linda Evangelista, Clau-
dia Schiffer solo per citarne alcune, fanno lette-
ralmente vibrare una collezione pazzesca, creata 
da una degli stilisti più amati di sempre.
 

1.ALEXANDER MCQUEEN
SPRING/SUMMER 2001:VOSS 
 
Il 2001 fu un vero e proprio anno di rivoluzione per Alexander Mc-
Queen. La collezione SS, venne presentata con audacia e spettacolo, 
regalando oltreché uno show da pelle d’oca, delle vere e proprie au-
tentiche perle di bellezza. L’impatto che questo show ebbe sul mondo 
dell’alta moda non è quantificabile. Per questo motivo l’abbiamo volu-
ta mettere alla posizione n° 1 delle Migliori Sfilate di Moda di Sempre. 
Pietra Miliare.

2
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PER LE GIOVANI DONNE 

FIAMME GIALLE
#fiammegialle

FIAMME GIALLE
#fiammegialle

GRANDI SUCCE SSI

DEL JUDO E KA RATE GIALLOVERDI

Un inizio di stagione 

ricco di successi che 

fanno ben sperare negli 

sport di combattimento 

e, a conquistare delle 

importanti medaglie, 

sono le quote rosa delle 

Fiamme Gialle.

A
ndando in ordine cronologico, la “piccola” Asia Avanzato compie una straordinaria impresa, conquistando una 
prestigiosa medaglia di bronzo nella categoria -48kg ai Campionati Mondiali juniores, svoltosi a inizio ottobre a 
Odivelas (POR). Asia si è imposta con tre incontri vittoriosi e il suo percorso per il successo si è interrotto con la 
sconfitta in semifinale contro la turca Sila Ersin. La giovane gialloverde ha quindi combattuto la finale per il terzo 
posto, imponendosi contro l’altra judoka italiana Giulia Ghiglione e aggiudicandosi così il terzo gradino del podio.
Cambia la disciplina, si parla di karate, ma è sempre una donna delle arti marziali gialloverdi ad ottenere un 

grande risultato: Sofia Ferrarini ha conquistato la medaglia d’argento nella tappa cipriota di Larnaca in K1 Serie A ad inizio 
ottobre, nella categoria -68 kg di Kumite. Il percorso dell’atleta delle Fiamme Gialle è andato sempre in crescendo, cedendo il 
passo nella finalissima, per un solo punto, contro la francese Marmot. Un gran risultato per lei anche in considerazione che da 
quest’anno ha iniziato a gareggiare in una categoria di peso superiore da -61kg a -68kg. Le altre due campionesse del judo 
gialloverde ovviamente non rimangono a guardare anzi, si confermano una garanzia per il judo Nazionale. Entrambe brillano al 
Grand Slam di Baku (AZE) di fine settembre e al Grand Slam di Abu Dhabi (EAU) di fine ottobre. Assunta Scutto, nella categoria 
-48kg, continua a dimostrare il suo immenso talento vincendo la medaglia d’oro in entrambi le competizioni, consolidando 
così la prima posizione nella classifica del ranking mondiale. Alice Bellandi invece, nella cat. -78kg, a Baku vince la medaglia 
d’argento mentre ad Abu Dhabi conquista la medaglia d’oro. Anche Alice, con queste medaglie, ritorna in vetta alla classifica 
del ranking mondiale della sua categoria. Infine, la bresciana, ai Campionati Europei di Montpellier (FRA) a inizio novembre, 
conquista una brillante medaglia d’argento, mettendo in fila le sue avversarie con estrema facilità fino alla finale, vinta dalla 
tedesca Alina Boehm. Brave ragazze!

di Francesca Segat
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L
a promozione della scorsa stagione, 
arrivata a metà giugno al termine del 
Concentramento Nazionale disputato 
a Ferrara, è stata il culmine di un’an-
nata entusiasmante vissuta sempre ai 
piani alti della classifica: la squadra 

dell’Università ha terminato la regular season 
al primo posto, mettendosi dietro società dal 
passato importante come Roseto e Caserta, per 
poi battere ai playoff Ozzano e Fabriano. Infi-
ne, nella città estense, è arrivato l’epilogo più 
inaspettato quando Fallucca e compagni hanno 
sconfitto Sebastiani Rieti e Vigevano. Nell’ultima 
giornata, perdendo con uno scarto inferiore ai 

BASKET
#basket

La squadra universitaria sta affrontando, 
per la prima volta nella sua storia,
il campionato di Serie A2. 
di Nicolò Delmonte

LA LUISS ROMA È L'UNICA SQUADRA CAPITOLINA DI BASKET IN SERIE A

110 E LODE!110 E LODE!
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BASKET
#basket

BASKET
#basket

dieci punti contro Orzinuovi, il risultato maturato ha comunque assicurato la promozione 
nella seconda serie nazionale. Tanta curiosità e voglia di cimentarsi in questa nuova sfida 
per una compagine, e un’organizzazione, che avrà sicuramente bisogno di tempo per pren-
dere confidenza con la categoria. Quello che non è cambiato è il credo: tutti giocatori sono 
studenti-atleti iscritti al programma Dual Career dell’ateneo capitolino o Alumni Luiss che 
ora lavorano all’interno dell’università. Questo progetto è un unicum nel panorama cestisti-
co italiano, chiamato a dimostrare di poter funzionare anche al piano di sopra. La LUISS ha 
confermato gran parte dei propri giocatori, inserendo profili di buon livello per la categoria 
e qualche scommessa. In un’annata in cui saranno sei le formazioni a retrocedere in Serie 
B Nazionale, l’obiettivo di partenza deve essere quello di mantenere la categoria e più in 

generale dare filo da torcere a tutti gli avversari 
che si incontreranno lungo il percorso.
La regia della squadra è affidata a Marco Pa-
squalin, al quinto anno con la maglia della LU-
ISS, che è ormai un veterano della compagine 
romana. Nel ruolo di guardia agisce Matteo 
Fallucca, che torna a giocare questo campiona-
to dopo l’ultima esperienza a Nardò. Nel ruo-
lo di tre l’irlandese Taiwo Badmus, che fa dei 
mezzi fisici e atletici i suoi punti di forza. Da 
quattro Valerio Cucci, finalmente nella “sua” 
Roma dopo aver girato in lungo e in largo per 
la penisola. Completa il quintetto il secondo non 
formato, Anrijs Miska, giocatore della nazionale 
lettone proveniente dal VEF Riga.
Tanta abbondanza per quanto riguarda gli uomi-
ni che fanno parte delle rotazioni. Francesco Vil-
la e Domenico D’Argenzio si dividono i minuti di 
riposo di Pasqualin, ma ricoprono all’occorren-
za anche il ruolo di guardia insieme al capitano 
Riccardo Murri. Interscambiabilità sulle ali con 
Marco Legnini e Matija Jovovic. I lunghi di ri-
cambio sono Beniamino Basso, già visto a que-
ste latitudini con Ferrara e Mantova, e il 2004 
Riccardo Salvioni lo scorso anno alla Stella Az-
zurra. Anche lo staff tecnico è stato adattato agli 
standard della categoria, mantenendo però l’os-
satura che ha permesso di vincere il campiona-
to nella passata stagione. Per Andrea Paccariè, 
confermatissimo alla guida degli universitari, si 

tratta della prima stagione da capo allenatore 
in A2: classe 1961, grazie all’impresa compiuta 
con la sua gestione ha vinto anche il riconosci-
mento personale come migliore allenatore della 
categoria per l’anno 2022-2023. Al suo fianco, 
per il quarto anno consecutivo, Riccardo Espo-
sito che ricopre il ruolo di vice allenatore e ritor-
na in A2 dopo l’esperienza con la Virtus Roma. 
Da giocatore vanta un palmares di tutto rispetto 
(due Coppe Italia, una coppa Europa e una fi-
nale di Eurolega). Il secondo assistente è Alex 
Righetti, argento olimpico nella spedizione di 
Atene 2004 mentre a livello di club da giocatore 
ha vinto l’Eurochallenge, la Coppa Italia e la Su-
percoppa. Dopo le esperienze da vice allenatore 
all’Eurobasket Roma e da capo allenatore alla 
Sebastiani Rieti, torna su una panchina di Serie 
A. Completa lo staff Fabrizio Santolamazza, pre-
paratore atletico, rientrato nella sua città dopo 
l’esperienza nella Serie A tedesca con Chemni-
tz. L’inizio del campionato è stato incoraggiante: 
nelle prime due gare sono arrivate altrettante 
vittorie contro Casale Monferrato e Vigevano, 
mentre nelle successive partite gli universitari 
hanno faticato quando hanno dovuto affrontare 
squadre blasonate come Cremona e Cantù. Alla 
quarta giornata, il 21 ottobre, dopo cinque anni 
di digiuno il basket di Serie A è tornato a Roma: 
infatti la sfida tra i capitolini e Reale Mutua Tori-
no si è disputata nel rinnovato Pala Tiziano, con 

milleseicento spettatori presenti sugli spalti. La stessa situazione si è ripetuta nel turno 
infrasettimanale contro Latina, dieci giorni dopo, con quasi duemila persone assiepate 
sulle tribune dell’impianto di piazzale Apollodoro. “In seguito alla vittoria della Serie B, 
l’obiettivo della LUISS è quello di confermare la validità del proprio progetto, unico in Italia, 
anche in Serie A2, dove la squadra avrà il privilegio di rappresentare la città di Roma – ha 
dichiarato il General Manager Michele Scatarzi, arrivato in estate dopo le esperienze pas-
sate all’Eurobasket Roma prima e alla stella Azzurra poi – che ha risposto con una grande 
numero di presenti nelle prime due gare casalinghe disputate. È sicuramente il campionato 
più difficile degli ultimi vent’anni a causa delle sei retrocessioni su ventiquattro squadre 
partecipanti, ora tocca a noi dimostrare che la simbiosi tra campo e Ateneo possa essere 
sostenibile anche in Serie A”.

L'assessore allo Sport, Alessandro Onorato al fianco del Presidente FIP,
Gianni Petrucci e il Presidente della ASD Luiss Sport. Luigi Abete
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Martedì 19 Dicembre nell’iconica cornice 
del Salone Autorità dello Stadio Olimpico 

di Roma si svolgerà la quinta edizione
del Gala ideato da OPES (Associazione 
di Promozione Sociale, Ente di Servizio 

Civile Universale ed Ente di Promozione 
Sportiva riconosciuto da CONI e Cip) con 
l’intento di raccogliere fondi da destinare 

alla beneficenza.
di Luca Pezzini

LO SPORT PER TUTTI, TUTTI PER LO SPORT

EVENTI
#eventi

EVENTI
#eventi

S
arà come sempre un momento conviviale dove i rappresen-
tanti delle Istituzioni e del mondo dello sport incontreranno 
quelli del terzo settore, del mondo imprenditoriale e soprat-
tutto alcune organizzazioni no-profit attive nel sociale che 
beneficeranno degli utili raccolti grazie all’evento. Le prime 
quattro edizioni, organizzate con un format ben consolida-

to, ha consentito a OPES di sostenere fattivamente varie associazioni e 
progetti. Attraverso le prime due edizioni del Gala dello Sport, ospitate 
dall’Auditorium dell’Ara Pacis di Roma nel 2018 e 2019, OPES ha rac-
colto fondi in favore di Salvamamme e Salvabebè, associazione di vo-
lontariato che offre un aiuto concreto alle donne e ai nuclei familiari in 
difficoltà, e sostenuto le iniziative di UNICEF in Mali. Con la terza edizio-
ne, invece, il Gala dello Sport di OPES si sposta a Palazzo Brancaccio. 
Se nel 2021 gli invitati hanno offerto un prezioso contributo in favore 
delle iniziative de Il Giardino Segreto, realtà che fornisce assistenza ai 
figli di vittime di femminicidio; nel 2022, invece, il ricavato è servito a 
supportare 4 cause sociali: "Adotta un atleta" del Servizio Missionario 
Giovani; "Zona luce" della Fondazione Scholas Occurrentes; "A scuola 
di sci grazie al dual ski" di 1 Caffè Onlus e Associazione Nord Ovest 
Onlus; "Stella Azzurra Summer Camp" del Circolo Sportivo Stella Az-
zurra di Roma. La formula scelta da OPES è quella della Charity Dinner, 
una cena di gala con finalità benefiche. Momenti conviviali e di allegria 
si alterneranno ad attimi di intrattenimento, cultura e riflessione. Spe-
aker autorevoli, uomini e donne di cultura, coach, motivatori e sportivi, 
infatti, interverranno per lasciare al pubblico pensieri e spunti sul va-

OPES:
GALA DELLO SPORT 2023

lore sociale e pedagogico dello sport. Ogni parola pronunciata avrà un 
potere straordinario: attecchendo e crescendo nel cuore e nella mente 
degli uditori, contribuirà a generare valore nel tessuto sociale. 
Grazie al lavoro di squadra, al sostegno delle istituzioni che con il loro 
patrocinio appoggeranno l’evento, alla generosità di aziende, partner, 
brand e ospiti che contribuiranno alla raccolta fondi, la serata dedicata 
a “Lo Sport per tutti, tutti per lo sport” sarà indimenticabile sotto ogni 
punto di vista.. in primis nel fare del bene alla propria comunità.

Naturalmente a fare gli onori di casa sarà Juri Morico, Presidente Nazio-
nale di OPES, vero e proprio deus ex machina dell’organizzazione che, 
sin da ora, ci tiene a ringraziare tutti coloro che hanno reso possibile 
questa quinta edizione : “Per noi di OPES sarà un onore presentare il 
nostro Galà all’interno di uno spazio come il salone autorità dello Stadio 
Olimpico. Voglio ringraziare tutti coloro che hanno contribuito all’orga-
nizzazione e naturalmente coloro che hanno voluto dare il proprio con-
tributo per un fine nobile come quello di fare del bene. Grazie di cuore!”
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S
i parla spesso di nuove attrazioni,  vivere lo spazio ed il 
tempo con gli amici, senza mai smettere di divertirsi e so-
gnare.  Se poi tutto questo è caratterizzato da piccoli mezzi 
a quattro ruote , ad impatto zero,  dalle grandi prestazioni,  
che ti fanno provare l’ebrezza dell’adrenalina vera,  bhe, 
direi che si parla di una nuova grande avventura dove Spor-

tClub non puo’ mancare! 
Ci troviamo all’interno del THE VILLAGE a Parco de’ Medici, con lo spa-
zio tutto rinnovato che oggi punta su nuove attrazioni, uniche nel loro 
genere, come appunto la prossima apertura del E-gokart ! 

MOTORI
#motori

MOTORI
#motori

E-GOKARTE-GOKART
ADRENALINA PURA E TANTO DIVERTIMENTO, DOVE?  A ROMA!

Ormai prossima l’apertura della super 
pista di kart elettrici indoor,

“sotterranea” presso il prestigioso
The Village Parco dei Medici.

È un piacere per me essere qui, su questo nuovo super tracciato sot-
terraneo, una dimensione unica nel suo genere, sembra quasi di esse-
re sul circuito di Montecarlo, tra gincane e tunnel, un esperienza paz-
zesca, oggi condivisa in compagnia del visionario Ettore Sangermano 
socio di Egokart S.r.l. insieme a Mauro Ricci e suo figlio Antonio. 
Ciao Ettore, grazie per l’invito, come nasce l'idea di aprire una 
pista indoor di kart elettrici?
L'idea di aprire una pista di kart elettrici è nata dall'amore per le at-
tività legate al mondo delle 4 ruote e dalla consapevolezza dell'im-
portanza dell'ecosostenibilità. Volevamo creare un'esperienza di guida 
emozionante, ma allo stesso tempo responsabile dal punto di vista 
ambientale.
Potresti raccontarci la storia e lo sviluppo di questa idea?
L'idea è nata diversi anni fa, quando ci siamo resi conto dell'opportuni-
tà di unire la passione per i kart alla sostenibilità ambientale. Abbiamo 
condotto ricerche approfondite e lavorato sul concept. Dopo un lungo 
periodo di pianificazione e progettazione, siamo finalmente riusciti ad 
aprire la nostra pista di kart al The Village a Parco dei Medici a Roma.
Parlando di innovazione, quali sono gli aspetti innovativi della vo-
stra attività?
Abbiamo lavorato sull’innovazione a tutto tondo per garantire un’e-
sperienza ottimale in tutte le fasi: dalla prenotazione online, ai punti 
di acquisto in modalità self alla pista fino all’esperienza vera e propria 
in pista. Offriamo ai nostri clienti la comodità di prenotare i loro giri 
direttamente dal nostro sito web, inoltre è possibile consultare i propri 
tempi e prestazioni anche sulla app E-gokart disponibile sia per iOS 
che Android. 
Parlando di kart elettrici, quali vantaggi offrono rispetto a quelli a 
motore tradizionale?
I kart elettrici sono più silenziosi, producono zero emissioni nocive e 
offrono una risposta immediata all'accelerazione. Inoltre, richiedono 
meno manutenzione rispetto ai motori a combustione interna, il che ci 
consente di mantenere i costi operativi bassi.
Che tipo di pacchetti offrirete? Quali opzioni ci saranno per i di-
versi clienti?
Abbiamo pacchetti per tutti i gusti ed anche per i più piccoli. Il primo è il 
pacchetto base a 18 euro, che include una sessione di guida cronome-
trata da 8 minuti. Il secondo pacchetto a 30 euro offre un’esperienza 
ludica con qualifiche e 10 giri di pista, mentre per i più piccoli abbiamo 
kart appositamente per loro ad un prezzo di 15 euro per una sessio-
ne cronometrata da 8 minuti. Abbiamo in serbo anche altre offerte ed 

iniziative che annunceremo sul nostro sito e sui nostri social. Per cui 
invito chi ci legge a seguirci, iscriversi alla nostra newsletter e andare 
sul nostro sito www.e-gokart.it
Un progetto sicuramente interessante in termini aziendali,  maga-
ri per progetti di teambuilding o eventi coorporate?  
Siamo orgogliosi di offrire ampi spazi personalizzabili e sponsorizzabili 
per eventi aziendali. Le aziende possono organizzare gare di kart tra 
dipendenti, attività di teambuilding e presentazioni di prodotti in un 
ambiente unico e divertente. Queste opportunità consentono di raffor-
zare i legami aziendali e di coinvolgere i dipendenti in un'esperienza 
indimenticabile. Siamo entusiasti di continuare a crescere e offrire 
esperienze straordinarie, coinvolgenti e soprattutto molto divertenti ai 
nostri clienti. 
Be’ sicuramente non ci resta che esser pronti per il primo giro di pista, 
noi di Sport Club ci faremo trovare in perfetta tenuta e “casco ben 
allacciato”. 

di Andrea Cicini
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ASSEGNATI GLI SCUDETTI!ASSEGNATI GLI SCUDETTI!
CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTICAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI
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PADELCLUB PADELCLUB

CHE SHOW A PARMA!CHE SHOW A PARMA!
I

l padel italiano al maschile non ha un vero 
numero uno, perché i più forti vincono più 
o meno a rotazione e nel ranking mondiale 
FIP c’è un gruppetto di azzurri appena fuo-
ri dai primi 100, senza un vero leader. Ma 
se si parla di titoli nazionali un dominatore 

c’è eccome, e ha appena rinforzato il suo  re-
cord nell’edizione 2023 dei Campionati Italiani 
Assoluti, sui campi del Pro Parma. Si tratta di 
Simone Cremona, che si è cucito sul petto il suo 
sesto scudetto negli ultimi sette anni, il quarto 
consecutivo. Il piacentino classe ’87 aveva vinto 
con Daniele Cattaneo nel 2017 e nel 2018, poi 
con Marcelo Capitani nel 2020 e nel 2021, quin-
di con Marco Cassetta lo scorso anno, e dodici 
mesi dopo ha allargato la collezione di trionfi 

prendendosi il titolo anche con Lorenzo Di Gio-
vanni, insieme al quale ha intrapreso da poco 
un nuovo progetto. Gli Assoluti erano uno dei 
loro obiettivi principali e i due l’hanno centrato 
con pieno merito, eliminando fra semifinale e 
finale le altre due coppie più temibili fra le oltre 
70 al via in Emilia-Romagna.
Dopo il successo di sabato sera contro Cas-
setta-Abbate, infatti, Simone e Lorenzo hanno 
completato l’opera superando per 2-6 6-3 7-5 
in finale i numeri uno del seeding Riccardo Si-
nicropi e Giulio Graziotti, di nuovo protagonisti 
a livello nazionale ma di nuovo beffati a un pas-
so dal traguardo. Stavolta li ha traditi un break 
sul 5-5 al terzo, l’unico di un set decisivo che 
poteva girare dalla loro parte quando sul 4-3 
hanno avuto la chance per togliere il servizio ai 
rivali. Invece non ce l’hanno fatta, tre game più 

SCUDETTI A CREMONA-DI GIOVANNI E CASALI-STELLATO

Termina con le vittorie delle coppie Cremona-Di Giovanni e Casali-Stellato l’edizione 
2023 dei Campionati Italiani Assoluti, giocata a Parma. Superati in finale Graziotti-Si-
nicropi e Marchetti-Pappacena. Cremona aggiorna il record: il piacentino ha vinto sei 

degli ultimi sette titoli nazionali, con quattro compagni diversi
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in là hanno perso la battuta per la seconda volta nel match e detto 
addio al sogno scudetto di lì a poco, quando l’ultimo recupero di 
Graziotti su una vibora di Di Giovanni non ha superato la rete. Come 
riuscito a Cremona nel maschile, ha confermato il titolo nazionale 
anche Emily Stellato fra le donne: la giocatrice di Latina, protagonista 
di uno splendido 2023, aveva già vinto nella passata stagione con 
Carolina Petrelli e ha fatto il bis a Parma insieme a Carlotta Casali, 
in una finale mai in discussione contro Giorgia Marchetti e Chiara 
Pappacena. Malgrado fossero solo al loro quarto incontro insieme, 
Emily e Carlotta – partite nel ruolo di favorite numero uno – hanno 
mostrato un’intesa subito interessante, dominando la partita fin dalle 
fasi iniziali e chiudendola in un’oretta, con il punteggio di 6-3 6-1. In 
entrambi i set le due laziali hanno allungato da subito, mostrando di 
avere un altro passo e chiudendo senza incontrare difficoltà. Come 
accennato, per la Stellato è il secondo scudetto consecutivo, mentre 
Carlotta Casali aveva vinto il tricolore nei vecchi Campionati Italiani 
indoor ma mai in quelli estivi, che assegnavano il titolo più ambito 
prima che le due competizioni venissero unite in una sola, spostata 
in autunno.  Un successo che anche nel suo caso impreziosisce una 

stagione di altissimo livello, che l’ha vista portarsi a un soffio dalle 
prime 50 della classifica mondiale. In Italia la romana residente da 
anni a Madrid non aveva disputato alcun torneo, ma al primo tentati-
vo ha immediatamente fatto centro.
Fonti FITP: testo di Marco Caldara e foto di Adelchi Fioriti
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STORIA
 
Difficile stabilire un ordine cronologico per la produ-
zione di racchette da padel (dette anche pale) e quali 
fossero le prime utilizzate. Ciò deriva dal fatto che 
inizialmente il padel è stato giocato con racchette 
provenienti dagli Stati Uniti con le quali è stato prati-
cato uno sport simile che si chiamava paddle-tennis. 
Uno dei primi marchi di racchette che sono stati uti-
lizzati per giocare a padel negli anni ’70 si chiamava 
Marcraft e veniva scelto da molti giocatori argenti-
ni pionieri nel loro paese di questo sport. Prima del 
1° torneo mondiale del 1992, esclusi alcuni modelli 
spagnoli, la maggior parte delle racchette erano re-
alizzate in Argentina. Queste erano le altre principali 
marche di quel tempo: Crafty, Coast, Daash, Sola Bel-
gique, San Conrado, Ur.Ich, Head, Prince, Top Force, 
e Varlion. La racchetta da padel era inizialmente in 
legno con alcuni fori, ma poi con gli anni, ha iniziato 
rapidamente ad aumentare gradualmente la superfi-
cie di impatto, così da cambiare i materiali utilizzati 
per la sua fabbricazione, utilizzando compensato, al-
luminio, vernice di gomma e resina, ed evolvendosi 
negli anni in fibra di vetro e di carbonio. Attualmente, 
la Spagna e l’Argentina godono di un maggiore know 
how nella produzione di racchette da padel, e questo 
tocca tutti i settori strategici quali ricerca e sviluppo, 

di Carlo Ferrara

PADELCLUB PADELCLUBRACCHETTE

Il padel continua la sua crescita in Italia e nel mondo ed ogni anno aumentano anche i praticanti 

e così le strutture dove giocare, ma anche i brand che vendono racchette per questo sport non 

scherzano. Prima di svelarvi i dati, un po di storia e curiosità sulla racchetta.

marketing e design. Allo stesso tempo, lo sviluppo del mercato globale ha 
esteso la produzione in diversi paesi asiatici e anche in Italia, diminuendo 
giorno dopo giorno questo gap.

I NUMERI
 
Secondo un’analisi dell’Osservatorio Mr Padel Paddle esistono più di 230 
marchi attivi di racchette nel mondo. Tolti i grandi colossi del settore, qua-
si tutti di matrice spagnola o provenienti dal tennis, buona parte di questi 
brand sono artigianali con tirature limitate o prodotti in Asia per essere 
poi marchiati dall’azienda che li commercializza. Un terzo dei produttori 
di racchette sono spagnoli, dopo viene l’Italia con circa 40 brand seguita 
da Argentina, Svezia e Olanda. Da un recente sondaggio realizzato sui 
social dall’Osservatorio, a cui hanno partecipato più di 1.500 utenti, per 
conoscere quale è stata la marca di padel più utilizzata quest’anno, sono 
state votate quasi 50 aziende: dai brand più famosi ai tanti piccoli marchi 
o nuovi in fase di crescita. I risultati hanno visto nel podio Nox (15,6%) 
seguita da Babolat (14,3%) e Adidas (11,8%); chiude al quarto posto Bul-
lpadel che è anche l’ultimo marchio con una quota maggiore del 10%.
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Il pickleball e il padel condividono alcune somiglianze, non da ultimo nelle 
loro storie di origine.

PADELCLUB

L’ORIGINE DEL PADEL E I SUOI ANEDDOTI
Il Padel è una disciplina sportiva con una storia relativamente giovane (ri-
spetto ad esempio al cugino maggiore il tennis), ma con elevati margini 
di sviluppo in ogni angolo del pianeta. Nasce nel 1969, dall’intuizione del 
magnate messicano Enrique Corcuera, che, non riuscendo a sfruttare, 
nel modo migliore, una serie di spazi interni alla sua dimora di Las Brisas 

LA STORIA DEL PADEL VS QUELLA DEL PICKLEBALL

QUAL È LA STORIA DEL PADEL?
E QUELLA DEL PICKLEBALL?

(per la costruzione di un campo da tennis) a Puerto de Acapulco in Mes-
sico, optò per una struttura più limitata (come dimensioni), delimitata da 
una muratura e da alcune reti metalliche. Realizzando, di fatto, un campo 
molto simile a quelli attualmente utilizzati per giocare a Padel. Esistono 
altri aneddoti che farebbero risalire all’Ottocento le radici di questo sport 
spettacolare, oltre che divertente. Marinai britannici, lungo la rotta tra 

PADELCLUB

Inghilterra e i Caraibi, infatti, avrebbero creato all’inter-
no della stiva (utilizzando una rudimentale pallina e un 
piccolo remo), uno spazio molto simile a quanto svilup-
pato, decenni dopo, per il gioco del Padel. Un modo per 
divertirsi durante le lunghe giornate di navigazione e, 
soprattutto, per tenersi in forma. Ulteriori elementi sto-
rici portano allo sviluppo di questa disciplina negli Stati 
Uniti. Già nel lontano 1924, nei parchi pubblici di New 
York, esistevano gruppi di sportivi che si affrontavano 
con modalità di gioco che ricordano in qualche modo 
il Padel moderno.

LA STORIA DEL PICKLEBALL
Il pickleball nasce nel 1965 sull’isola di Bainbridge, 
vicino a Seattle, da un’invenzione di tre papà: il futuro 
membro del Congresso degli Stati Uniti Joel Pritchard 

e gli uomini d’affari Barney McCallum e Bill Bell, che tornarono a casa dopo una partita 
di golf e trovarono le loro famiglie che si arrampicavano sui muri. Il giardino di Pritchard 
aveva un campo da badminton, ma non l’attrezzatura, così gli uomini e i loro figli inizia-
rono a colpire una palla di plastica perforata sopra la rete con mazze da ping-pong. Il fine 
settimana successivo abbassarono la rete all’incirca all’altezza di una rete da tennis e nel 
tempo introdussero racchette personalizzate.Il nome del nuovo gioco, coniato dalla moglie 
di Pritchard, è solitamente inteso come un riferimento alle “pickle boats“: un termine di 
navigazione per l’ultima barca a finire una regata, e un cenno alle basi del nuovo sport. 
Oppure potrebbe essere che i Pritchard avessero un cane chiamato “Pickle” a cui piaceva 
inseguire la palla – nessuno ricorda esattamente. Il pickleball è diventato popolare tra una 
piccola élite del Pacifico nord-occidentale; uno dei primi fans, infatti, fu un giovane Bill 
Gates.
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I
l padel è uno sport in piena espansione inter-
nazionale. Tutta questa crescita porta ad un 
aumento dei marchi di padel che genera  un 
aumento dell’offerta di materiali per la prati-
ca di questa disciplina. In questo scenario, in 
cui le innovazioni e i miglioramenti tecnologici 

vengono applicati in modo permanente, dovrebbe 
essere chiaro che esiste un quadro normativo che 
separa ciò che è obbligatorio da ciò che non lo è. 
In questo senso, per quanto riguarda le racchette, 
devono presentare una serie di caratteristiche in-
variabili per poter essere considerate racchette da 
padel regolamentari.

REQUISITI NORMATIVI E CURIOSI-
TÀ
Affinché una racchetta da padel possa essere con-
siderata regolamentata, deve soddisfare i requisiti 
stabiliti nel Regolamento di gioco della Federazio-
ne Internazionale di Padel (FIP) che funge da base 
per la stragrande maggioranza delle competizioni, 
sia professionistiche che federative o amatoriali.
 
ESISTE UNA LUNGHEZZA
REGOLAMENTARE PER UNA
RACCHETTA DA PADEL?
Ai fini regolamentari, la racchetta è composta da 
due parti: testa e impugnatura. Per quanto riguarda 
il manico (che, in questo caso, copre anche il collo 
che si collega alla testa), non può superare i 20 

CURIOSITÀ NORMATIVE SULLA 
RACCHETTA DA PADEL

LA RIVOLUZIONE DI HEAD

LA LUNGHEZZA DEL MANICO? IL NUMERO DEI FORI?
IL PESO? LO SPESSORE? LA FORMA?

centimetri di lunghezza. Inoltre, la larghezza massima del pugno; cioè, di ciascuna delle forcelle 
(senza tenere conto dello spazio vuoto tra di loro), è di 50 millimetri. Anche lo spessore massimo 
è di 50 millimetri. La testa di una racchetta da padel  non ha una lunghezza definita. Tuttavia, 
è stabilito che la lunghezza totale della racchetta da padel, cioè la lunghezza della testa più la 
lunghezza del pugno; Non può superare i 45,5 centimetri. La larghezza massima della testa della 
pala è di 26 centimetri; mentre lo spessore massimo rimane a 38 millimetri. Tuttavia, quando si 
esegue il controllo di misurazione, è consentita una tolleranza del 2,5% nello spessore.
 
QUANTI FORI SONO CONSENTITI IN UNA RACCHETTA? LA NOVITA’ 
FIRMATA HEAD.
Proprio quest’anno, Head ha lanciato l’accattivante Head Extreme One 2023, una racchetta da 
padel che ha un solo foro. È regolamentare? I regolamenti ufficiali della FIP indicano che la 
superficie di battuta di una racchetta da padel “deve essere perforata da un numero illimitato 
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di fori cilindrici”. Probabilmente per questo motivo, 
la Head Extreme One ha un unico foro, situato alla 
base della testa della racchetta, che le permette 
di rispettare le normative ufficiali. Naturalmente, i 
fori devono avere un diametro compreso tra 9 e 
13 millimetri ciascuno in tutta l’area centrale. C’è 
un’area periferica di 4 centimetri, misurata dal 
bordo esterno della racchetta, in cui i fori possono 
essere di un’altra forma o dimensione, purché non 
influiscano sull’essenza del gioco.
 
CHE TIPO DI FORMA O SUPERFICIE 
DOVREBBE AVERE LA
RACCHETTA?
Per quanto riguarda la forma, non c’è nulla di sta-
bilito. Le racchette da padel possono essere roton-
de, a goccia o a forma di diamante. La FIP non vi 
fa riferimento nelle sue Regole Ufficiali del Gioco. 
D’altra parte, specifica che la superficie destinata 
a colpire una racchetta da padel, la stessa su en-
trambi i lati, può essere liscia o ruvida.
 
PUOI TERMINARE UNA PARTITA SE 
LA RACCHETTA È ROTTA?
È comune che una racchetta da padel si rompa du-
rante l’uso, sia in una partita che in allenamento. 
In quel momento, per motivi di funzionalità e pre-
stazioni, è ragionevole che l’atleta passi a un’altra 
racchetta; Ma questo non è sempre possibile.

QUINDI, PUOI GIOCARE UNA PARTITA UFFICIALE DI COMPETIZIONE CON UNA PALA ROTTA? AF-
FERMATIVO. Questo è uno dei casi contemplati dalla FIP nel suo regolamento che stabilisce che 
un giocatore, in caso di rottura accidentale della racchetta, può continuare a giocare in queste 
condizioni. Non può farlo se la rottura trasforma la pala in un oggetto pericoloso. Ad esempio, 
nel caso in cui una parte di essa possa staccarsi durante l’utilizzo. Questo è il motivo per cui, 
allo stesso modo, la FIP vieta l’uso della pala in caso di rottura del laccetto.Questo elemento di 
sicurezza, che non può mai essere elastico, è obbligatorio e deve avere una lunghezza massima 
di 35 centimetri. Nel caso in cui venga danneggiato, è motivo di sostituzione della racchetta 
durante una competizione o, se ciò non è possibile, di rimozione al termine della partita.
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T
utti sappiamo o scopriamo molto presto che 
il punteggio del padel è uguale al punteggio 
del tennis. Ma una volta scoperto questo, pri-
ma o poi tutti ci chiediamo come mai si con-
teggia in questo modo invece che con una 
progressione più “normale” tipo 1, 2,3. E poi 

ancora, volendo fare una numerazione diversa, perché 
è 15/30/40 e non 15/30/45?
Abbiamo letto un po’ di informazioni online, la curiosità 
è diventata davvero tanta… e abbiamo scoperto che, in 
verità, forse nessuno sa davvero perché è stata intro-
dotta questa numerazione!!
Esistono infatti diverse versioni, alcune davvero pittore-
sche ma non abbiamo trovato nessun riferimento certo 
che ci spiega l’origine di questo conteggio. Ve le ripor-
tiamo, che ognuno scelga quella che gli piace di più!!
Le prime teorie arrivano fino al Medioevo, molto prima 
della nascita vera e propria dello sport del tennis da cui 
il padel eredita il punteggio (fatta risalire al 1887 in con-
comitanza con il primo torneo disputato a Wimbledon).

LA TEORIA DELLE CACCE
E LA FILASTROCCA
Stando a quanto tramandato, in quell’epoca i punti sa-
rebbero stati contati a seconda delle “cacce”, o meglio 
i segni fatti sul campo da gioco ogni volta che la palla 
di fermava: 15 segni formavano un punto, 30 due e 45 
ne faceva 3. Secondo questa teoria, il 45 divenne 40 per 
via di una più facile dizione, che ricordava tra le altre 
cose una filastrocca francese che veniva detta appunto 
“quinze, trente e quarante”.

LA TEORIA DEL DENARO D’ORO
Più o meno dello stesso periodo è la versione che vi 

I
l padel è in crescita in Germania negli ultimi anni, 
ma questo sport di racchetta non ha ancora raggiun-
to una svolta. Attualmente ci sono circa 400 campi 
dove giocare e poco meno di 140 clubs. In Spagna, 
dove il padel è già più popolare del tennis e una per-
sona su dieci gioca regolarmente, ce ne sono più di 

20.000 (o 16.000 a seconda delle fonti). E anche i paesi 
confinanti con la Germania si stanno sviluppando molto 
più velocemente; in Svezia, ad esempio, ci sono già cir-
ca 4.500/5.000 campi. “Gli altri sono quattro o cinque 
anni avanti a noi. Ma il padel sta diventando sempre più 
popolare in Germania“, afferma Victoria Kurz, una delle 
giocatrici che hanno partecipato a Düsseldorf, in un’in-
tervista a Capital. Dal punto di vista di molti esperti, c’è 
sicuramente un potenziale di crescita, soprattutto per-
ché il mercato tedesco è ancora in ritardo nel confronto 
internazionale. Ma ciò che è cruciale per la svolta è che 
il padel raggiunga il grande pubblico. Dopotutto: “Ci 
sono così tanti club in costruzione in questo momento 
e la gente è curiosa“, afferma Höfer, compagna di Kurz. 
Lo guardano, vogliono sapere cosa sta succedendo e lo 
provano“. In effetti, la costruzione di strutture per il pa-
del ha preso velocità negli ultimi mesi. Il numero di posti 
dove giocare è quasi raddoppiato solo nell’ultimo anno.
Quest’anno, tra gli altri, la start-up Padelcity, co-fondata 
nel 2022 dall’ex allenatore della nazionale Hansi Flick, 
ha aperto diverse nuove strutture. Con l’investimento 
dei fondatori e un primo round di finanziamento, affer-
ma di aver già raccolto più di 4 milioni di euro. E la 
rotta dell’azienda è chiara: crescita. “La Germania può 
certamente gestire da 8.000 a 10.000 campi“, afferma 
il co-fondatore Jonathan Sierck a Capital. “Al momento 
ipotizziamo che ci siano tra i 15.000 e i 20.000 giocatori 
attivi, con il numero che aumenta notevolmente di mese 
in mese“. A suo avviso, i prossimi due o tre anni sono 

STORIA SUL PUNTEGGIO DEL 
PADEL E DEL TENNIS

COSA MANCA AL PADEL IN 
GERMANIA PER SVOLTARE?

CURIOSITÀ PADEL ESTERO

15/30/40… ma perché il punteggio nel tennis e nel padel si calcola
in questo modo?

Recentemente a Dusseldorf si è disputata una tappa del World Padel Tour 
ma come è la situazione del padel in Germania?

raccontiamo ora. Va detto che è meno accreditata della precedente ma pare che 
per ogni punto venissero messe in palio delle monete, per l’appunto 15 soldi che 
corrispondevano a un denaro d’oro. Da qui la decisione di mantenere questa unita 
di misura.

LA TEORIA DELL’OROLOGIO
Questa teoria si riferisce invece alla presenza di due orologi utilizzati per segnare 
i punti. In pratica le lancette venivano mosse di quarto d’ora in quarto d’ora fino 
ad arrivare a completare il giro arrivando a 60, che corrispondeva alla vittoria del 
game. Oltre alla filastrocca, esistono anche altre due versioni che spiegano il pas-
saggio da 45 a 40. La prima versione, si riferisce esclusivamente all’esigenza di 
dover segnalare i vantaggi in qualche modo (per vincere il game servivano anche 
allora due punti di distacco dall’avversario). Quindi potrebbero aver optato per i 
40, che permetteva di posizionare il vantaggio su 45. La seconda è più pittoresca 
e presenta anche una falla.. Pare che la segnalazione dei punti fosse affidata a dei 
bambini e la maggior parte di loro non riusciva ad arrivare comodamente a tocca-
re il 45, quindi per facilitare l’operazione potrebbero aver scelto di arrivare a 40. È 
evidente la falla di questa spiegazione.. perché se davvero i bambini avevano pro-
blemi ad arrivare a 45…come arrivavano a segnare 60 alla chiusura del game?

PADELCLUB

cruciali. “La svolta è imminente, ne sono assolutamente convinto“, dice. “Ora ci 
sono nuovi tornei e sponsor, ci sono più soldi. E più soldi ci sono, più potenziale ha 
lo sport a lungo termine“. Inoltre, il padel è stato trasmesso per la prima volta sulla 
televisione tedesca con la tappa di Dusseldorf “L’interruttore è stato girato”, dice 
Lingen, sia in senso letterale che figurato. “Il padel sta arrivando ora”.
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C
ampione nel calcio, ma anche nel padel. Ni-
cola Amoruso, 113 gol in Serie A, vincitore 
di sei trofei con la Juventus e di un titolo 
europeo con la Nazionale Under 21, ora si 
diverte con la ‘pala’ in mano. Quello del Mi-
lano Urban Padel, però, è stato un successo 

speciale, perché arrivato in coppia con il fratello Fla-
vio. Gli ‘Amoruso Brothers’ si sono aggiudicati l’ultima 
tappa della Exclusive Padel Cup, circuito organizzato 
da MSP Italia, ente di promozione sportiva riconosciuto 
dal CONI, leader in Italia nei tornei di padel amatoriali, 
e firmato da Exclusive, la prestigiosa carta di credito 
che il Gruppo Intesa Sanpaolo riserva alla sua migliore 
clientela. 

NUMERI. Dopo Roma, Napoli e Torino, la Exclusive 
Padel Cup si è conclusa a Milano, con numeri da re-
cord: nel 2023 sono stati oltre 500 gli atleti impegnati, 
con diverse presenze eccellenti e un sold out in ogni 
weekend. Presenti a Milano, oltre ad Amoruso, gli ex 
calciatori Oscar Brevi, Ivan Gamberini e Cristian Zeno-
ni, l’ex pallavolista Pasquale Gravina, l’ex giocatore di 
hockey Igor Sultanovich, il comico Davide Paniate e il 
conduttore radiofonico Gigio D’Ambrosio. Segno che la 
passione per il padel ormai non risparmia più nessuno.

I VINCITORI DI MILANO. Categoria femminile: 
Emanuela Armenise e Marta Barzaghi su Sonia Bonalda 
e Giovanna La Rocca. Misto: Anna Raffaella Gafita e Mi-
chele Salvo su Federica Fiorentini e Manuel Santangelo. 
Maschile: Nicola e Flavio Amoruso su Matteo Ettori e 
Nicolò Lomonte. Per le coppie delle tre categorie che 
si sono aggiudicate ogni singola tappa, una clinic per 
due persone in Spagna con pernotto all’interno del Ba 
Padel Barcelona Golf & Resort. Babolat, sponsor tecnico 
del torneo, ha fornito invece zaini alle coppie seconde 
classificate di ogni città.

LE DICHIARAZIONI. «Per il terzo anno consecuti-
vo abbiamo aderito con entusiasmo all’Exclusive Padel 

A MILANO TRIONFA NICOLA AMORUSO: 
CHE FESTA CON IL FRATELLO FLAVIO

EXCLUSIVE PADEL CUP

L’ex calciatore si aggiudica l’ultima tappa del circuito organizzato da MSP
e firmato dal gruppo Intesa Sanpaolo: record di iscrizioni in tutta Italia
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Cup - commenta Tiziana Lamberti, responsabile Sales & Marketing Wealth Ma-
nagement & Protection di Intesa Sanpaolo –, con l’orgoglio di aver contribuito a 
rendere questa disciplina sportiva sempre più apprezzata e praticata. Il padel piace 
così tanto certamente perché è divertente, ma anche perché favorisce la socialità, 
crea benessere psicofisico, è inclusivo. Valori che condividiamo e che guidano le 
nostre scelte per la clientela Exclusive, a partire dalle carte di credito e di debito, 
che oltre alla più ampia libertà di spesa rendono disponibili servizi unici e distintivi 
e permettono al titolare di valorizzare il proprio tempo, scoprire e vivere opportunità 
uniche, accedere a eventi esclusivi. L’attenzione ai desideri e allo stile di vita diven-
ta anche un’occasione per coinvolgere i clienti in azioni a impatto positivo: Intesa 
Sanpaolo, sensibile alle istanze sociali delle diverse realtà in cui opera, devolve in-
fatti il 50% delle commissioni interbancarie a progetti di solidarietà e di inclusione, 
promossi attraverso la propria piattaforma di crowdfunding For Funding».
«Dopo lo straordinario risultato, in termini di presenze e visibilità, delle prime due 
edizioni, siamo davvero felici che anche il circuito di quest’anno della Exclusive 
Padel Cup abbia ha riscosso l’ennesimo consenso – le parole di Claudio Brigan-
ti, responsabile nazionale padel di MSP Italia –. Quello del padel è un fenomeno 
che non conosce latitudini, e in tutta Italia continuano a crescere le strutture e i 
praticanti. Da ormai nove anni organizziamo tornei di padel amatoriale su scala 
nazionale, coinvolgendo oltre diecimila giocatori, e la Exclusive Padel Cup in questo 
senso rappresenta un’eccellenza del nostro calendario».
«Babolat, storica azienda familiare fondata nel 1875, leader nella produzione e 
commercializzazione di attrezzatura per sport di racchetta, punta a ripetere anche 
nel padel gli appaganti risultati ottenuti nel mondo del tennis. Per questo motivo 
seleziona da anni le migliori partnership sul territorio nazionale, tra cui la terza 
edizione della Exclusive Padel Cup, di cui siamo stati con grande piacere sponsor 
tecnico, con la palla ufficiale e attraverso la consegna di alcuni premi speciali ai 
partecipanti», ha dichiarato Roberto Guerini, Country Manager Babolat Italia.
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A cura di Marcel Vulpis

ESPORTSESPORTS
GLI APPASSIONATI SONO MEZZO 

MILIARDO NEL MONDO

In Italia 2 milioni di fan con gli over 35 più 
coinvolti rispetto alla media europea S

ono i dati che emergono dalla ricerca condotta da Osserva-
torio Italiano Esports e Yougov sullo stato del settore in Italia 
e nel mondo. Il report fotografa una situazione di coinvolgi-
mento di pubblico in aumento rispetto alle precedenti rile-
vazioni. Nel nostro Paese il target principale è 18-25 anni, 
ma con importanti percentuali anche sugli over 35, che fan-

no del nostro Paese un caso unico in Europa. Diminuisce invece il dato 
sul pubblico femminile. Il settore degli Esports è costantemente in cre-

scita. È quanto emerge dalla ricerca “Esports 
in Italia e nel mondo” condotta da Osservato-
rio Italiano Esports (OIES) e YouGov, istituto di 
ricerca attivo in 55 paesi del mondo con un 
panel proprietario che conta oltre 24 milioni di 
iscritti, sullo stato degli Esports. Il documento, 
presentato anche durante la conferenza del 
10 ottobre alla Camera dei deputati sul White 
Paper degli Esports redatto dall’OIES, traccia 
una fotografia accurata dell’espansione del 
settore, che nel nostro Paese viaggia presen-
ta caratteristiche del tutto peculiari. A livello 
globale, gli appassionati di Esports (coloro che 
seguono, giocano o partecipano regolarmente 
ad attività legate agli Esports) sono ben mezzo 
miliardo, a dimostrazione dell’ampio coinvol-
gimento di questo settore. Più nello specifico 
in Italia questa percentuale è rappresentata 
dal 4% della popolazione, pari a 2.2 milioni 
di persone, in media con lo standard europeo. 
Nella ricerca è presente uno spaccato tra la 
media europea e la media italiana ed emergo-
no delle similitudini nei maggiori titoli giocati 
che rimangono EA FC, Call of Duty e League 
Of Legends. Inoltre, si delinea come l’Italia sia 
indietro per fan e gamer donne (22%) contro 
la media del 31% nei maggiori paesi europei. 
La concentrazione del pubblico degli Esports 
risulta nella fascia 18-25 anni, con importanti 
punte fino ai 44 anni. Questo dato fa sì che 
in Italia gli over 35 siano più coinvolti rispetto 
agli altri paesi europei. Andando più nello spe-
cifico sulle caratteristiche degli appassionati 
italiani, risulta che la maggior parte (il 49%) 
abbia un reddito basso. È questo un fattore 
legato anche all’età generalmente più bassa 
e quindi con minor potere di acquisto. In ge-
nerale, gli appassionati di Esports utilizzano 
maggiormente le piattaforme streaming ri-

spetto ai media tradizionali, mentre in termini di social, si ha una maggiore penetrazione rispetto 
alla popolazione generale con YouTube e Instagram. In conclusione, emerge che il pubblico degli 
Esports presenti una sensibilità molto maggiore rispetto alla media nazionale sui temi dell’in-
clusione sociale e della sostenibilità. I fan degli Esports sono più attenti ad acquistare forme 
di energia sostenibile e capi d’abbigliamento di marchi con queste caratteristiche. Attenzione 
viene rivolta anche al rispetto della comunità LGBTQ+, dove questo pubblico presenta un grado 
maggiore di familiarità e amicizie.

LA DICHIARAZIONI
“Il lavoro di ricerca realizzato da YouGov è di fondamentale importanza per capire l’evoluzione 
del settore degli Esports e del gaming – commenta Luigi Caputo, Founder e CEO dell’Osservato-
rio Italiano Esports -. Come mostrano i dati, il pubblico degli Esports mostra enormi potenzialità 
e delle caratteristiche uniche. Il gaming può rappresentare uno straordinario canale di comu-
nicazione con le giovani generazioni e in generale tutta la community”. “Al netto dei numeri e 
delle caratteristiche degli appassionati, a grandi linee conformi rispetto agli altri paesi europei, è 
interessante sottolineare il profilo della comunità di italiani che si ritrova intorno al fenomeno ga-
ming – aggiunge Stefano Russo, Sales Director YouGov Italia-. Si tratta di persone attente a temi 
come ambiente e sostenibilità, molto attuali e di grande importanza per aziende ed istituzioni”.



74  l  Novembre 2023  l  Sport Club 75  l  Novembre 2023  l  Sport Club

MILLENNIALS
#millennials

MILLENNIALS
#millennials

A cura di Gabriele Ferrieri
Presidente ANGI Associazione Nazionale Giovani Innovatori

All’interno dell’Innovation District la scoperta delle startup circolari più innovative d’Italia

IL MERCATO CHIEDE LA TRANSIZIONE 
ECOLOGICA

ECOMONDO 2023ECOMONDO 2023

I
l mercato chiede transizione ecologica, Eco-
mondo mostra che è pronta a partire. Il salone 
internazionale dell’economia circolare di Italian 
Exhibition Group chiude la sua 26ª edizione 
con un +15% di presenze rispetto al 2022 (un 
dato tantopiù significativo poiché nel 2022 si 

era svolta con la contemporaneità di Key Energy 
Transition Expo che ha poi conquistato un calen-
dario autonomo). 150 mila i metri quadrati dedicati 
a oltre 1.500 brand espositori, in crescita del 10% 
sullo scorso anno, per quattro giornate intensissime 
di business e networking. Dalla bioeconomia rige-
nerativa alla blue economy, dalla valorizzazione dei 
rifiuti come risorsa al ripristino dei suoli, passando 
per le bioenergie al monitoraggio ambientale: l’edi-
zione più grande in 26 anni dà un segnale chiaro, le 
tecnologie per la circolarità sono pronte per rigene-
rare gli ecosistemi e profittevoli, quando abbinate 
a policy orientate alla decarbonizzazione. Di parti-
colare rilevanza il progetto dell’Innovation District 
che ha visto la main partnership dell’Associazione 
Nazionale Giovani Innovatori. Sonde che sfruttano i 

raggi cosmici per localizzare le perdite idriche sotterranee, cestini che fanno la raccolta 
differenziata con l’intelligenza artificiale, tecnologie per la combustione dei rifiuti senza 
fiamma: sono solo alcune delle idee innovative delle 20 start-up e scale-up che Ecomondo 
ha presentato al mercato. La manifestazione di Italian ExhibitionGroup ha infatti potenziato 
l’area Start Up & Scale Up Innovation, in quest’edizione posizionata nell’ingresso Est della 

fiera, alla scoperta delle startup circolari più innovative d’Italia. Unita ad un importante 
“Innovation Talks” corner dove sono state raccolte tante testimonianze degli innovatori 
presenti, tra startup, imprese e professionisti ambientali. Ricerca e innovazione per miglio-
rare l’efficienza delle tecnologie esistenti, ridurre l’impatto sull’ambiente e trasformare gli 
scarti in valore. È l’obiettivo comune delle start-up che Ieg assieme a Ice Agenzia, l’agenzia 
regionale dell’Emilia-Romagna Art-Er (Attrattività Ricerca Territorio) e Fondazione Mai di 
Confindustria in collaborazione con Angi (Associazione Nazionale Giovani Innovatori) hanno 
voluto all’interno di Ecomondo: gli innovatori di oggi come figure chiave nello sviluppo delle 
tecnologie green di domani. Per gli innovatori consolidati e quelli emergenti nell’ecosiste-
ma di imprese italiane green, è stato istituito da quest’anno il premio intitolato a Lorenzo 
Cagnoni. Sul podio la viterbese Eco Reciclyng, la trevigiana HBI e il marchio globale AMP 
Robotics. Tre le startup: la milanese 3Bee, Oxoco di Bari e la vicentina Mixcycling. A coordi-
nare la moderazione e la premiazione, l’ANGI – Associazione Nazionale Giovani Innovatori 

insieme agli altri attori co-promotori e all’intervento 
del management team di Ecomondo, di IEG e di al-
cuni membri della giuria.  Alla giornata inaugura-
le ha partecipato il ministro dell’Ambiente e della 
sicurezza energetica Gilberto Pichetto Fratin, che 
ha visitato con il presidente di Ieg Maurizio Ermeti, 
l’Ad Corrado Peraboni e la global exhibition director 
Alessandra Astolfi, l’area espositiva e ha definito 
Ecomondo «da modello pionieristico a bandiera 
nazionale». E ancora, hanno partecipato: Francesco 
Corvaro, inviato speciale per il Cambiamento clima-
tico del Governo italiano alla COP28; il presidente 
della Regione Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini 
e l’assessora alla Transizione ecologica del Comune 
di Rimini Anna Montini. Nei quattro giorni di mani-
festazione, sono stati ospiti a Ecomondo il vicemi-
nistro all’Ambiente e sicurezza energetica Vannia 
Gava, i sottosegretari al Mase Claudio Barbaro e 
alla Presidenza del Consiglio Alessandro Morelli, 
agli Interni Emanuele Prisco. La visita di componenti 
della Commissione parlamentare Ecoreati. I presi-
denti della Regione Campania Vincenzo De Luca e 
Michele Emiliano della Regione Puglia. I consorzi di 
filiera e le associazioni di impresa, partner storici 
della Manifestazione, a partire da Conai, Utilitalia e 
Assoambiente, Confindustria, assieme a Commis-
sione europea, Ocse, Fao, UfM, Eea, Iswa, coordinati 
dal Comitato tecnico scientifico di manifestazione 
diretto dal professor Fabio Fava dell’Università di 
Bologna, fanno di Ecomondo il community catalyst 
di rifermento nell’area euromediterranea con un 
calendario di oltre 240 eventi.Ecomondo tornerà a 
Rimini dal 5 all’8 novembre 2024.
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GLI ITALIANI E IL
MADE  ITALY

I 
prodotti italiani nel mondo sono apprezzati e valorizzati quasi 
in maniera plebiscitaria a prescindere dal paese in cui vengono 
esportati, ma come giudicano gli italiani i prodotti “Made in Italy.
8 italiani su 10(79,8%) nel momento dell’acquisto di un prodotto 
ritengono importante che sia targato “Made in Italy” percentuale 
di gradimento che arriva a toccare quota 85,9% per coloro che 

ritengono che sia molto o abbastanza importante che il prodotto ac-
quistato abbia il bollino “fatto in Italia”: non solo gli stranieri ma anche 
gli italiani cercano e apprezzano in maniera distintiva il tricolore come 

garanzia di qualità ed eccellenza. I principali settori del Made in Italy 
pongono al primo posto l’abbigliamento (38,2%), seguito dal settore 
alimentare (29,7%), dall’arredamento (19,7%) e dall’automazione 
(12,4%). Attenzione però, come spesso accade, le eccellenze vengono 
imitate e contraffatte: solo il comparto agroalimentare ha generato nel 
2022 per coldiretti volumi pari a 120.000 miliardi di euro. Cosa fare 

dunque per arginare la contraffazione? Gli italiani anche qui hanno le 
idee chiare, al primo posto c’è il controllo da parte delle autorità pre-
poste (32,4%), l’autenticazione dei prodotti (27,8%), gli accordi tra gli 
stati (21,2%) e la tracciabilità sicura (18,6%). Per favorire il Made in 
Italy al primo posto il sostegno economico – fiscale alle imprese italiani 
con il 35,8% delle preferenze, al secondo posto con il 34,7% troviamo 
le iniziative promozionali per le imprese e in terza posizione il suppor-
to alle imprese con analisi dei mercati esteri da parte di Istituzioni e 
Agenzie Governative al fine di rendere meno traumatico e rischioso il 
processo di esportazione dei prodotti italiani. Che ruolo gioco in fine 
l’innovazione all’interno del concetto più ampio di Made in Italy per 
9 italiani su 10 un ruolo determinante, distintivo, caratterizzante ed 
esclusivo.

L’istituto demoscopico Lab21.01
ha realizzato nel mese di marzo 2023, in 

occasione della prima edizione
dell’INNOVATION MADE IN ITALY SUMMIT 

organizzata dall’ANGI (Associazione
Nazionale Giovani Innovatori), e  presentata 

al Ministero del Made in Italy, un’indagine 
demoscopica tramite la somministrazione 

di 1.000 interviste valide e complete alla 
popolazione italiana maggiorenne con 

focus dedicato ai giovani under 35.

A cura di Roberto Baldassari
Direttore Generale LAB21.01 e Professore Università degli Studi RomaTre
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STUDIO DR. UGO MIRAGLIA
VIALE GIULIO CESARE, 47
T 0694326290
u.miraglia@gmail.com
www.drugomiraglia.it

CARDIOLOGIA
#cardiologia

I
l fumo di tabacco è un importante fattore di rischio per le malattie 
cardiovascolari ed il fumo di tabacco cronico aumenta il rischio di 
malattia coronarica da due a quattro volte. L'OMS stima un totale di 
5 milioni di decessi all'anno dovuti direttamente al fumo di tabacco 
e oltre 600.000 decessi dovuti al fumo passivo. Le persone che sono 
esposte al fumo passivo hanno un rischio del 25-30% di sviluppare 

malattie cardiache e un rischio del 20-30% di ictus. Da non dimenticare 
il cosiddetto “danno terziario”, ovvero la presenza  di sostanze nocive 
derivate dal fumo di sigaretta, che si depositano su vestiti, letti, coperte, 
tende, mobili, cibi e che possono essere assorbite a livello alimentare, 
respiratorio e/o cutaneo. Il fumo di tabacco contiene più di 4720 compo-
sti tra cui ben note sostanze chimiche nocive come nicotina, idrocarburi 
policiclici aromatici, radicali liberi e gas ossidativi. Gli effetti del fumo sul 
cuore possono essere distinti in diretti ed indiretti. I primi determinano la 
cosiddetta “cardiopatia da fumo”, mentre gli effetti indiretti sono preva-
lentemente l’aterosclerosi e l’ipertensione, fattori di rischio primari per le 
malattie cardiovascolari. Bisogna inoltre ricordare la capacità del fumo 
di tabacco di aumentare la viscosità ematica favorendo l’aggregazione 
delle piastrine ed aumentando il rischio di trombosi, oltre al danno diret-
to sulla parete delle arterie. La compromissione biologica e molecolare 
delle cellule cardiache  a seguito del consumo cronico di tabacco è di-
rettamente correlata ad almeno 4 meccanismi intercambiabili tra di loro:  
stress ossidativo ( formazione di radicali liberi con danno cellulare e del 

Fonte Be Different

SU CUORE E ARTERIE

DNA) , infiammazione, compromissione metabolica, morte cellulare. Tali 
condizioni determinano un rimodellamento patologico del cuore, che si 
può avere sia nel cardiopatico che nel soggetto apparentemente sano.
Il consumo cronico di tabacco  è direttamente responsabile di diverse 
sindromi aterosclerotiche cliniche, tra cui angina stabile e instabile, ate-
rosclerosi aortica, lesione coronarica (infarto) e morte improvvisa. Oltre 
ad un danno cronico, il fumo di tabacco può danneggiare il cuore in 
modo acuto prevalentemente attraverso la stimolazione adrenalinica 
indotta dalla nicotina, con conseguente vasocostrizione e spasmo delle 
coronarie; tale temibile evenienza determina un improvviso arresto del 
sangue a livello della coronaria interessata con mancato rifornimento di 
ossigeno alle cellule cardiache ( ischemia), oltre a favorire la formazione 
di coaguli ( trombosi) con conseguente rischio di ostruzione cronica ( 
stenosi). In tali casi il rischio di infarto è molto elevato. Oltre al danno 
diretto sulle cellule cardiache con conseguente rimodellamento patolo-
gico del cuore, il fumo di sigaretta come abbiamo visto può determinare 
importanti alterazioni a livello della parete delle arterie. Tali meccanismi 
non si verificano esclusivamente a livello delle coronarie ma possono 
interessare tutto l’albero arterioso. Ostruzioni a livello delle carotidi e di 
più piccoli vasi intracerebrali possono determinare ictus e/o danno ce-
rebrale cronico, a livello degli arti le ostruzioni aterosclerotiche delle ar-
terie possono determinare necrosi ( morte) del territorio interessato con 
necessità di amputazione. La temibilissima malattia di Buerger è una 
trombosi multipla degli arti, che porta spesso ad amputazioni  multiple, 
in cui il fumo di tabacco è ritenuto il principale fattore responsabile del 
danno ischemico. Negli ultimi anni è cresciuto in maniera esponenziale 
l’uso di sigarette elettroniche, sia a base di liquidi che di tabacco riscal-
dato. Nonostante l’assenza di combustione sembri ridurre la produzione 
di sostanze tossiche, vi sono sempre più studi scientifici che dimostra-
no la presenza di tossicità anche da parte di tali dispositivi. Fumare fa 
male, sempre, ed il cuore è uno dei bersagli preferiti del tabacco, oltre 
ai gravissimi danni a livello dell’apparato respiratorio, urinario e di al-
tri organi. L’obiettivo per il bene della salute deve essere l’astensione 
totale dal fumo, di qualsiasi tipo esso sia. Oltre alla improcrastinabile 
cessazione del tabagismo, il fumatore deve sottoporsi regolarmente ad 
accertamenti clinico-strumentali per verificare eventuali danni procurati. 
Nel caso dell’apparato cardiovascolare è bene sottoporsi regolarmente 
a visita specialistica cardiologica con ECG ed ecocardiogramma, oltre ad 
una valutazione generale dello stato delle arterie ottenibile con metodica 
ecocolordoppler.

L'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) 

stima un totale di 17.5 milioni di decessi 

annuali per malattie cardiovascolari (31%

delle morti totali), principalmente a causa

di infarto acuto del miocardio ed ictus.
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IL NUOTO AL TOP È AL 
SOMALIA SPORT CLUB 

FOCUS
#focus

Somalia Sport Club è da anni un punto di riferimento per gli amanti del nuoto a Roma Nord.

C
on la sua piscina indoor di 25mt, una bomboniera nel quar-
tiere Trieste-Salario, offre ai propri tesserati la possibilità di 
praticare nuoto assistito, di gruppo o con istruttore privato 
durante l’intero corso della stagione sportiva. Oltre ai corsi 
di nuoto per bambini e ragazzi, Somalia Sport Club ha re-
centemente potenziato la programmazione della scuola 

nuoto adulti attraverso cui apprendere nozioni fondamentali sia per un 
primo approccio all’acqua, che per imparare o perfezionare la tecnica. Il 
protocollo didattico della scuola nuoto di Somalia Sport Club prevede la 
suddivisione degli allievi in 3 livelli; principianti, intermedio e avanzato.
Il livello principianti è dedicato a tutti coloro che desiderano apprendere 
la tecnica di base del nuoto e che intendono avvicinarsi a questa meravi-
gliosa attività. L’istruttore aiuterà gli allievi a percepire il proprio corpo in 
un ambiente nuovo tramite esercizi di ambientamento, galleggiamento 
e respirazione. Con l’istruttore presente in acqua si andrà prima di tutto 
a lavorare sull’eliminazione della paura dell’acqua. Con l’utilizzo di tubi 
galleggianti, tavolette e altre attrezzature d’aiuto si imposteranno gli ele-
menti di propulsione con le gambe e le spinte direttamente dal muro per 
favorire lo scivolamento, fondamentale per qualsiasi stile.
Se si è già in possesso di questa base tecnica si appartiene al livello 
intermedio, livello nel quale , dopo aver concluso la prima fase di am-
bientamento precedentemente esposto, si andrà ad imparare le basi dei 
primi due stili: libero e dorso. 
L’insegnamento avverrà tramite esercizi che si avvarranno di attrezzatu-
re idonee e che aiuteranno gli allievi a sostenersi in una fase di galleggia-

mento autonomo per arrivare a finalizzare il movimento corretto e nuota-
re in completa autonomia. Come per ogni stile si inizierà a perfezionare 
la gambata con esercizi proni e supini, con una particolare attenzione 
alla “morbidezza” del movimento della gamba e la posizione corretta 
del piede. In seguito, la lezione si sposterà (riprendendo sempre anche 
degli esercizi di ambientamento) alla parte superiore del corpo, cioè le 
bracciate; si inizia sempre in modo alternato, così da far capire all’allievo 
il giusto movimento e la giusta sensibilità, per poi concludere con un 
lavoro mirato alla coordinazione braccia/gambe che porterà alla nuotata 
completa. Una volta completato il percorso intermedio si accede al livello 
avanzato che racchiude tutte le abilità apprese nei livelli precedenti. Qui 
si andrà a perfezionare la tecnica dello stile libero e del dorso e si ag-
giungeranno ad essi l’apprendimento della rana e del delfino. Stile libero 
e Dorso saranno continuamente presenti e verranno usati come gli stili 
principali per definire dei micro-allenamenti.  La tecnica in questo caso 
sarà più incentrata sulla rana e il delfino, due stili dove la coordinazione 
braccia gambe è molto differente dai primi stili appresi. Esercizi sempre 
differenziati in parte inferiore e parte superiore. L’attenzione verrà data 
anche alle partenze, alle virate e alla parte subacquea di ogni stile così 
da arrivare ad eseguire tutti e 4 gli stili in maniera corretta dall’inizio 
alla fine. Non è mai troppo tardi per imparare a nuotare! Vieni anche 
tu a praticare questo meraviglioso sport al Somalia Sport Club in largo 
Somalia 60 a Roma.

www.somaliasportclub.it
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EVENTI
#eventi

I
nsieme ai 51.316 runner, di cui 2.368 italiani, presenti anche 7 
atleti del Due Ponti: Alessio Sambiagio, Leonardo Tornaboni, Marco 
Torosantucci, Leonardo Cacciapaglia, Paolo Valenti, Cristina Fedele, 
Federico Vaccaro, accompagnati dal presidente Emanuele Torna-
boni. Al di là degli obiettivi che ogni atleta si era dato, l’entusiasmo 
ha coinvolto tutti, accomunati dall’irresistibile fascino di una gara 

che, sebbene molto impegnativa, è sempre avvincente, sin dalla par-
tenza sul Ponte di Verrazzano, con il sottofondo di “New York New York” 
subito dopo il colpo di cannone e l’ Inno Americano; entusiasmante per 

il pubblico, sempre accanto al runner, facendolo sentire un vero cam-
pione, incitandolo, dandogli il “cinque”, sostenendolo se mostra anche 
un piccolo segno di cedimento, con un entusiasmo straordinario; per 
il percorso, con la magia delle strade di Brooklyn e Manhattan, i pas-
saggi nel Queens e nel Bronx, i cinque ponti che segnano i passaggi 
nei cinque distretti. Per concludere con l’arrivo al Central Park, tra due 
ali di folla inneggiante e festosa che ti fa sentire il più forte de Mondo! 
E già è partita la macchina organizzativa per la prossima edizione: ap-
puntamento a New York domenica 3 novembre 2024!!!

Grande rientro del Due Ponti a New York, 

dove, domenica 5 novembre, si è corsa la 

maratona più bella del Mondo! 
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